
      

  

    O IV.— N. 163, 
    

Mercoledì 12 Luglio 192% 
      

  

I 
  

  

Jel PIV 

re. In 0g! ABBONAMENTI 
   

   

  

   

Da Anne L. 50, Semestre L. 25 
impratit "i Trimestre L. 13.50 

patto d'a “ST cambiamenti d ‘indirizzo dea 

    

      

  

e metri ‘ CL 

Grado Abbonati sostenitori L. 70 

"di legg? Abbonati benemeriti L. 100 

tanza 
da iMP"| Direzione e ria 
Pontile] Via Treppo N. 1- Udine - ek 2-52   

  

quotidiano dei popolari friulani 

Le inserzioni si ricevono presso 
Ja Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI . 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 075; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 
naca L. 1—; Mortuari L, 0.75, R

I
T
I
R
I
 

IA
A 

E
 

  

  

            

     

   

     
   

se, 

NIMEN 
ormati i i ® 
res 
, la BA 
dal M.o D 
Venezia 

ala 

  

apra 11. — Stamane alle 8 è giunto 
lx Presidente della Repubblica Argenti. 
la sig + Marcello De Alvear. A riceverly 

4 Stazione si trovavano SM. il Re il 
didente del consiglio on. Facta tutti 

i d istri e sottosegretari di stato pre- 
pi Mii im Roma, il presidente del Senato 
lo ittoni, il presidente della camera 

x "De Nicola, il ministro dell’Argenti- 
Presso il uinné sie. Jallardo con 
° il personale della legazione, gli o. 

/ pa Orlando e Coccortu, i generali 
aceari capo di stato maggiore, 

Ita Vazza comandante del corpo d’arma- 
Chi peliese comandante della divisione, 

: @Nzo, Ferrari, Bonansea, Marchet 
tg merosi ufficiali superiori dell’eser 
ta © dell’armata, il sindaco colla giun 

Munale, le rappresentanze della de 
D brgzione del consiglio provinciale, il 
Son il questore e numerose altre t 0 

a i, 
È Stazione di Termini era decorata 
Ndiere italiane e della Repubbli- 

SÈ dal Nina: eornata con piante. Fuori 
| De zione e lungo tutto il percorso 

| (a qui Mazionale e via 24 maggio sino 
glio n erano schierate a rendere 
cn Ti le truppe del presidio. Le vie 

Se dal corteo erano anche inban- 
rate in piazza dell’Esedra i palazzi 
i È ati decorati con gli arazzi mu- 

A do 

O attesa Li presidente Argentino 

intrattenuto dinanzi alla salet. 

cale conversando con l'on. | Facta, 

rlando e il senatore Tittoni. 

L'ARRIVO DEL TRENO 

i lle 8 precise è giunto il treno presi. 

ziale. Le musiche militari hanno in. 
Menaio la marcia reale e l’inno argen- 

da e la compagnia d’onore dell’82.0 
È * tria schierata lungo il binario d’ar. 

I ha presentato le armi, Appena il 
SÌ è fermato ne è disceso il signor 

Mlcar al quale il Sovrano è andato 

o Îîo stringendo la mano. Il Re 

da ‘ompagnato quindi il presidente 

à DE: epubblica Argentina a passare 

dg), Sta la compagnia d'onore e poi 
| Sen at letta reale ove sono stati pre- 
pr l al presidente tutti gli altri mi- 

ne è le autorità. - | 
f Tela È usciti all’ uno della saletta 

Hi Cnn tto la pensilna il Sindaco comm. 

(Sile lesi, ha dato il benvenuto al pre. 
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vete DA] dal primo ma- 
civico in nome della giunta e 

ki tiglio municipale, in nome della |. 
“nanza, ho l’onore di dar il benve. 
Vada il-inio saluto oltre Roma 
»l’oceano, al popolo grande e for 

Tag la n he” 

Q 

los SSso accolto come conferma dei 
Sita dfettuosi sentimenti di fraterna 

metà. 

Mim 01, immortale, madre gloriosa di 
Mo ° stirpi latine, ‘delle quali il po- 
DA Aîgentino è una delle fioriture più 
di "tank è porno di ricevervi, si era 
Tano dr ospite del nostro amato SO 

I te ident ha stretto la mano al sin 
= ‘Quindi ha preso posto nella car- 

pale a destra del Re. i 

È IL CORTEO 
ue UTteo delle berline reali di mezza 
t da Sli applausi della folla accalca. 
Eau ì cordoni delle truppe, scor- 
dona Corazzieri si è mossa dalla sta- 
Sa ordine: precedeva la car. 

mp ervizio nella quela erano lu 
via, Mola, aiutante di campo 
‘ca ‘colonnello Morozzo dela Roc- 

Ita, 

      
“a Lante della Rovere, il mag- 

Via Veniva quindi la carrozza 
pate e col Re. Nella seconda 

ir “Tano il ministro dell "Argenti 
N ui Quirinale, sig. Gallardo, il 
MAN; Ella Real Casa conte Mattio- 

Lt Re , il primo aiutante di cam. 
Ri D e 

nni Sa Borgo. Nella lierna carrozza 
ne dio della legazione della 
“ni | ° Ba dteentina, sign. Alberto Pi- 
Re sian note Alvear, il conte Guer- 

fi Ca lerioe ci ciatore del Re, e il gene- 
il dello È ‘ella quarta carrozza sono 

di) | Ehon » |? Iitae argentino signor Cas- 
X io, pen Lo navale arcentino si- 

neo “, il conte Tozzoni e il mag 
Um, dot n°. Nell'ultima carrozza so- 
Ù do Qu Uireg: € il conte Macchi di. 

Ù tto 
a 7 Via nazionale e via 24 mag 

da ali a Quirinale passando tra 
Ue t È Popolo plaudente conte- 

o che rendevano gli o- 
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li € pronunciando le seguenti de 

È Voi degnatnente rappresentate e 

Argentina 
ricevuto dal Sovrano € dai Ministri: 

mori ed è giunto alla regia alle ore 8,15. 
Sulla piazza la folla ha acclamato lun 

camente mentre la musica della legione 
carabinieri suonava l’inno argentino. Il 

Re ed il presidente De Alvear si sono 
affacciati al balcone e vi sono rimasti 

qualche minuto rispondendo al saluto 
della folla che continuava ad acclamare 

ll Presidente in Vaticano 

Rientrati il Re e il presidente, le trup. 

pe si sono schierate per via della Dataria 
via Lucchesi è via della Pilotta per ren- 
dere nuovamente gli onori al Presiden. 

te il quale alle 9 precise è uscito in au- 
tomobile dal portone di via della Datar 
ria e col suo seguito si è recato alla Se- 
de della legazione argentina presso la 

Santa Sede. 
Alla legazione argentina presso la $. 

Sede erano ad attenderlo le automobi- 

li del Vaticano, su ciascuna delle quali 
erano due bandiere una dai colori bian- 

co e giallo del Vaticano e una dei colori 
della Repubblica Argentina. Si è forma 

to il corteo. Nella prima automobile e- 

rano j camerieri d’onore di cappa e spa. 

da Pericoli e Croci, nella seconda il Pre 

sidente De Alvear col Principe Massi- 

mo, nella terza il seguito del Presidente 

hella quarta il min.. -dell’Argentina pres 

so la S. Sede, Garcia Mansli, ed il came. 

riere di cappa e spada Franco dei Cava. 

lieri. 
Il corteo è giunto al cortile di S. Da- 

maso in Vaticano alle 9.15. Nel cortile 

erano schierate le guardie palatine con 
bandiera e musica ed al lato opposto il 
corpo dei gendarmi tutti in alta unifòr- 
me. All’apparire dell'automobile del 
Presidente De Alvear nel cortile, la 
banda della guardia palatina ha suona- 
to l’inno argentino. 

Sotto la pensilina della scala d’ono- 
re il Presidente è stato ricevuto _ 
Mons. Menidini del Cerimoniale, dal 
Maggiordomo Mons. Samper, dal Mar- 
chese Serlupi, cavallerizzo maggiore 

dal Principe Aldobrandini, comandan- 
te della Guardia Nobile, dal Marchese 

Sacchetti, furiere dei S$. Palazzi, che 

ha aperto lv sportello. Ai piedi dello sca 

lone prestavano servizio d’onore le guar 
die svizzere in alta uniform 

Il colloquio I Papa 

e col Card, Segretario 
Dopo le presentazioni il Presidente ed 

il seguito gi sono recati al secondo pia- 

no e nella sala Clementina il presidente 

è stato ricevuto da Mons. Caccia Domi- 

nioni maestro di camera del Pontefice, 

dall’Elemosintiere Mons. Cremonesi, e 

dal sagrista dei SS. Palazzi Mons. Zam. 

pini. Un plotone di guardie svizzere 

rendeva gli onori militari. Il corteo ha 

attraversato l’appartamento papale do. 

| ve nelle varie sale erano rappresentati 
i diversi corpi armati ed hanno presen. 
tato le armi e quindi il cameriere par-. 
tecipante di servizio ha introdotto il 
Presidente nella sala de] tronetto dove 
sl trovava il Pontefice, . 

Ivi ha avuto luogo il colloquio priva- 
to che è durato un quarto d’ora. Il Pon 
tefice ha fatto poi entrare nella sala il 
seguito del Presidente che gli è stato 
presentato. Il Presidente De Alvear col 
seguito e con gli altri personaggi della 
Corte Pontificia si è poi recato al primo 
piano a far visita al Segretario di Sta- 
to Card. Gasparri. 

_Nell’anticamera erano schierati 14 

alunni di nazionalità argentina del col- 
legio -Pilo Latino-americano. Il Presi- 
dente ha detto di essere lieto di saluta- 
re dei connazionali e con essi è intratte- 
nuto affabilmente. Era pure presente 

Mons. Vagni che fu uditore alla nunzia- 

tura argentina e che convsceva già il 

Presidente. 

“HI Presidente s'iniginocchia   
Bsnsrale Cittadini, il Conte   alla tomba degli apostoli 

Dopo l’udienza col Card. Segretario 

di Stato, che è durata una ventina di 
minuti, il Cardinale ha presentato al 
Fresidente De Alvear il Corpo diploma. 
tico accreditato presso la S. Sede che si 

«era riunito ‘nel salone rosso della Con- 
.gregazione, Era anche presente Mons. 
Pizzardo sostituto della segreteria di 

Stato. 
Il Presidente ha quindi. sostato sulla 

loggia per una fotografia e poi, dopo 
avere attraversato“la sala dei paramen. 
ip ammirando gli splendidi arazzi, è di 
sceso in S. Pietro. 

Nel Tempio erano schierati i adi 
mi PISA e la guardia palatina. Al 

da|. 

l'ingresso in S. Pietro il Presidente è 
stato ricevuto da Mons. Zampini, in as. 

senza del Card. Merry del Val, e, dopo 
essersi inginocchiato dinanzi alla tom- 

ba degli Apostoli, ha visitato la Chiesa 
e quindi ha fatto rivorno alla sede del- 

la legazione. 
A. piazza S. Pietro erano schierate le 

truppe ed i carabineri con musica. che 
hanno presentato le armi e suonato l’in. 
no argentino, mentre numerosa, folla ap 
‘plaudiva all’indirizzo del. Presidente. 

Il Papa ha regalato al presidente al- 

cune medaglie coniate durante la sede 

vacante e altre relative alla sua eleva- 

zione al Pontificato e gli ha consegnato 
per laSignora De Alvear una corona in 

pietre dure legate in oro. 

Sontuoso ricevimento 

ROMA, 11. — Alla sede della legazio_ 
ne argentina presso la S. Sede il Presi. 
dente è ricevuto il Card. Gasparri. Il 
ministro Garcia Manzilla ha dato un 

sontuoso ricevimento in onore del pre. 

sidente. Sono intervenuti oltre il Card, 
Gasparri, i Card. Vannutelli, Tacci, Ra. 
nuzzi, Lega, Marini, Fruhwirth, Mons. 
Pizzardo sostituto della segreteria di 

Stato, Mons. Borgoncini-Duca, prosegre 
tario della Congregazione degli affari 
ecclesiastici straordinari, Mons. Sam- 

per, Maggiordomo di Sua Santità, Mons 
Caccia Dominioni maestro di camera, 
Mons. Zampieri sacrista, Mons. Cremo- 

nesi elemosiniere, il corpo diplomatico 
accreditato presso la S. Sede e altri invi 
tati ai quali è stato servito un rinfre- 

SGO, ; 

Il Presidente si è intrattenuto a cén- 

versare cordialménte con i presenti e- 

sprimendo la sua soddisfazione per la 

accoglienza avuta. 

‘ad assumere l’altissima carica alla qua- 

il Presidente portava stamane durante 

l’udienza pontificia. 

Un pranzo al Quirinale 

ROMA, 11. — Un pranzo ha avuto 

luogo stasera al Quirinale in onore del 

Presidente dell’Argentina. S. M. il Re 
ha fatto un brindisi in italiano: 

«Signor Presidente! Con vivissima 

sodlsfazione porgo a V. E. il mio cordia 

nazione italiana, lieto della cortese vi- 
sita che Ella si è compiaciuta di farci 
prima di ritornare nel suo nobile Paese 

le Ella per le sue alte qualità è stata 
desigràta dalla volontà del popolo ar- 
gentino. Le tradizionali relazioni di ami 
cizia felicemente esistenti tra le due na 
Zoni così strettamente unite dalla comu 
naza di razza e di cultura e dalla affini. 

tà degli interessi economici non posso- 
to che renderci particolarmente gradi 
ta questa visita che è auspicio di sempre 
più intimi e cordiali legami fra l’Italia 
e l'Argentina. Nello esprimere, signor 
Presidente, questi sentimenti sento di 
essere sicuro interprete dei voti dgli i- 

taliani dl Regno e di quelli residenti nel 
suo ospitale Paese ove questi fraterna- 
menti uniti agli argentini lavorano per 

il benessere e la grandezza dei due Sta. 
ti portndo così il loro nobile tributo al. 

se indispensabile della pace e della pro. 

sperità nel mondo civile. Nel rinnovar. 

Le, signor Presidente, i miei ringrazia. 

zata sua visita, alzo.i] mio calice in 0- 

nore di Vostra gccellenza, di Sua Eccel. 

lenza il signor Irogoyen l’eminente Pre   Il Papa ha.conferito al Presidente 
della Repubblica Argentina la gran Cro 

ce dell’Ordine Piano; onorificenza ‘che . 

tanto degnamente tenuta e formulo i vo 
ti più fervidi per la grandezza e la pro- 

sperità della nobile nazione argentina». 
  

  
    
  

  

quasioni “ Di 

Per salvare l’Austria 

PARIGI 11. — AI Quay. d’Orsay si di 
cLiara che la visita del min. Italiano on. 
Schanzer, è riuscita. molto gradita per 
l’atto di cortesia del min. italiano di vo 
lere informare il governo francese delle | 
conversazioni di Londra. 

Evidentemente il colloquio dei die 
ministri non’ poteva che Sfiorare le va 
rie questioni e sopratutto quello d’O- 
riente, data la mancanza del terzo in- 
teressato, Lloyd George Ma ciò non o- 
stante il colloquio è riuscito. proficuo 
perchè è stato un utile scambio di idee. 
Si pensava che la questione della pace 
greco turca ha compiuto un notevole 

passo avanti per il fatto che l’Inghilter. 
ra non insiste più in massima nell’impor 
re ai belligeranti la accettazione preven 
tiva delle condizioni dell’armistizio e 

quindi salvo le questioni di dettaglio (co 

me p. s. l’adesione della Francia e del’L 

talia al diritto di visita dellel navi che 

finora era stata precisamente rifiutata,) 

sì può ritenere che ben presto i due av. 

versari potrebbero essere invitati alla 

discussione in una località del Mar di 

Marmara e a bordo di una nave; e ciò, 

mentre farà sospendere le ostilità, per- 

metterà di intavolare le trattative che 

si spera possano riuscire a condurre la 

pace in Oriente. 

«Il pres. Poincarè ha poi confermato | 

al min. italiano di essere disposto a re- 

carsi in Italia per la conferenza o a To- 

rino o a Milano o in altra città dell’I- 
‘talia settentrionale purchè non sia cen. 

LI ‘pace greco-turca. — Ti uil dei ministri interalleati 
in una città dell’ Îtatia settentrionale - Le indiscrezioni 

0. {ra chanzor è Poincaré 

le saluto ed il sencero benvenuto della | 

l’opera di ricostruzione che oggi è ba-| 

menti più sinceri per la cortese approz- 

sidente della Repubblica che “fra non 
{i molto lascierà la suprema magistratura 

la pace de] vicino Oriente. 

Tuttavia l’accettazione britannica è 

subordinata a certe condizioni le quali 

si spera lsacieranno intatto il program. 

ma di Parigi e impediranno da parte 

gei turchi di ricorrere ad una tattica dì 

dilazione. Il luogo della conferenza non 
| è stato ancora stabilito. 

Noi chiediamo soltanto se è stato cor- 

retto da parte del gabinetto londinese 

mentre sì svolgevano le conversazioni 

con Schanzer trattare parte degli stessi 

argomenti a sua insaputa con Parigi e 

pledisporre un convegno sopra i temi 

ct< potevano essere oggetto di accordo 

Gifinitivo. 

La luna nel pozzo 
LONDRA, 11. — Il «Daily Croniche» 

scrive che si è avuta troppo fretta in 

Italia ed in Inghilterra nel credere sen- 

za frutto i risultati della permanenza 

dell’on. Schanzer a Londra e soggiunge 

che la visita non è stata vana e che si 
ha motivo di sperare che i risultati sia- 
no stati più positivi di quanto si ritene. 
va sulla questione di oriente. 

Il giornale osserva che lo scopo del- 
l’on. Schanzer era quello di conciliare 
le divergenze fra la tesi francese e quel 
la britannica circa la questione di orien 
te ed afferma che può essere provato un 
mezzo termine invitando i belligeranti 

ad una conferenza che però sarebbe inu 

tile se gli alleati non stabilissero preven 

tivamente la loro politica comune, Il 

«Daily Cronicle» così conelude: Allon- 

tanarsi dalle decisioni prese congiunta| 

mente sarebbe distruggere la nostra 

vantaggiosa posizione e rendere l’intesa 

oggetto di scherno. 

La Frantia accodo alle vedafe inglesi   
- I debiti coll’America 

neto. La Francia non si disinteressa del 

le questioni austriache che considera in- 

vece col massimo interesse ed è ’accordo 

ccll’Italia di non potere permettere la 

annessione dell’Austria alla Germania. 
In quanto alla questione finanziaria 

dell'Austria è veramente grave che gli 

aiuti che l'Inghilterra e la Francia han 

no già votato e sanzionato e che l’Ita- 
lia non ancora ha dato sono ben poca 
cosa e che orrorrerà favorire in tutti 
i modi la ricostruzione economica au- 
striaca, 

In quanto alla questione della citta- 
dinanza degli italiani a Tunisi essa è 
stata trattata dall’ambasciatore Sforza 

e il sig Poincarè ha promesso di pren- 
derla in esame. Si trova infine logico e 
giusto che il min. Schanzer abbia do- 
Iiandato di esser tenuto al corrente del. 

shrington dove esso si reca per discute. 
re dei debiti della Francia verso gli Sta. 
ti Uniti. 
Anche su ciò si riconosce che la situa 

zione dell’Italia è sensibilmente identi. 
ca a quella della Fr ancia e che entram. 
be le alleate hanno speso il denaro loro 
imprestato per la causa comune alleata. 
S'aggiunge al Quay d’Orsay ch’è molto 
facile a qualcuno di sostenere lo ei 

| lamento dei debiti alleati; non è altrat. 
tanto facile al debitore sostenere tale 
pur riconoscendo che è sommamente in 
tesì dinanbi ad un creditore esigente e 
giusto il richiedere il pagamento di un 
denaro che in fin dei conti è stato speso   tro balneare estivo o ritrovo di villeg- 

giatura. 

In quanto alla questione austriaca di 
cui è stato fatto cenno da diversi gior- 

nali francesi si'esclude in modo assolu- 

to che le informazioni siano partite dal 

Quay d’Orsay tanto più che Poincarò 

depo avere conferito coll’on. Schanzer 

e coll’associazione d’Italia, si è recato 

prontamente a casa sua e non ha avuto 

occasione di ricevere la stampa france. 
se. Si ammette, però, che le notizie date 

dai giornalil, pur non essendo tutte e- 

sette, rispecchiano le idee del governo 

francese, tanto più che Poincarè ebbe     occasione di parlare recentemente al Se. 

anche per vantaggio del creditore si di. 
chiara che non si può non ammettere di 
Geverlo restituire. | © 

Schanzer giuocato ? 
LONDRA 11. — Secondo l’agenzia|. 

Reuter i governi di Francia e Inghilter. |. 
ra hanno scambiato comunicazioni atti- 

ve în questi giorni sulla questione del 
vicino Oriente, i? 

La settimana scorsa i] governo britan 
nico ha informato il governo francese 
che accettava la proposta francese in u- 
na conferenza tra i tre governi alleati e 
i Tappresentanti della Grecia e della 
Turchia allo scopo di trovare la base per 

  

le trattative che farà Parmentier a Waè 

PARIGI, 11. — Una nota ufficiosa di- 

ce che per quanto il governo francese 

non abbia ancora risposto alla nota brì 

tannica dell’8 luglio relativa al prossimo 

oriente è certo che Parigi aderirà alle 

vedute di Londra. Ora Parigi chiede se 

è necessario un incontro fra i ministri 

degli esteri alleati ‘o Se non conviene 

piuttosto che i greci e i turchi inizino 

direttamente negoziati. Se.le discussio- 

ni non daranno resultati allora gli al- 

leati prenderanno nuovamente in esa- 

me la situazione. 

  

== \ 

Schanzer a Roma 
ROMA, 11. — Stamane alle ore 10 

proveniente da Parigi è giunto a Roma |. 
il min. degli affari Esteri on. Schanzer 
ossequiato alla stazione da alti funziona | 
ri del ministero degli Esteri, 

Alla Cada 
ROMA, 11. — Nella seduta antim. si 

discute il bilaneio d’agricoltura. 
Svolgono o.d.g.: 

    

: Monici (soc) sugli 
usi civici ed i on collettivi dell’ev 
Stato Pontificio, Maury (agr.) sul eredi 
to agrario necessario alla trasformazio- 
ne delle culture; Cao (misto) per l’in- 
cremento zootecnico e della produzio- 
ne agraria; Cocuzza (rif.) sulle provvi 
denze per i contadini; Ferrari A. (pop.) 
per le sistemazioni idrauliche he! im-| 
pediscano le alluvioni ed assicurino le 
irrigazioni ; Mucci per provvidenze né 
la provincia di Foggia; Ferrarese (pop.) 
perchè sia assicurata ai contadini la sta 
bilità sul fondo. contro le disdette e la 
obbligatorietà, dei fatti agrari; Brusasca 
(Pop.) su vari problemi; ani (soc) 
per ì lavoratori di Chioggia; Aldisio 

(pop) che sollecita 1’ esecuzione dei la- 
ghi artifidiali a seopo irriguo; Coris 
(Pop) per lo studio del sottosuolo. In 
fine parla il relatore Miliani. il quale 
così conclude. 

E” inutile nascondere che i poteri de] 
ministro sono limitati, se esso non è con 
fortato dall’ausilio operoso a fattivo di 
tutti i partiti della Camera. Solo in tal 
modo sarà possibile ottenere che i] mi- 
nistro di agricoltura risponda alle esi- 

  

CS DE 

tulazioni e approv.). 

La seduta termina alle ore 13.15, 
Nella seduta pomeridiana — presie- 

duta da De Nicola — vién presentata 
da Negretti, Mattei G. ed altri pop. una 
proposta di legge a favore dei professo. 

ri supplenti. 

Si svolgono quindi interrogazioni di 
comunisti e socialisti su vari episodi di 
violenza fascista; si approvarono aleu- 

ni disegni di legge ed infine viene ri- 3 
presa la discussione sul] latifondo. A 

Si arriva fino all’articolo 48. La di- 

scussione su questo disegno di legge ter 
minerà nella seduta ant. di domani, do. 
po il bilancio d’agricoltura. 
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Giorata di gravi conti 
Quattro morti a Lentini 

SIRACUSA, 10-(n.). — Vi ho se- 

gnalato l’arresto del pro sindaco di Len 

tini, consigliere provinciale Castrofila 
delfo e d’altri due socialisti per fabbri. 
cazione di ordigni esplosivi. In seguito 
a ciò si è tenuto ieri dai socialisti un 
grande comizio di protesta dopo il qua 
le una fiumana di tre o quattro mila 
persone si è portata alle carceri recla- 
mando la liberazione degli arrestati. La 
forza pubblica intimò alla folla di scio 
gliersi.. All’intimazione rispose una fit. 
.ta sassaiola ed alcuni colpi d’arma da. 
fuoco. Nel conflitto si deplorano quattro 
morti e numerosi feriti. 

  

w__—_—- 

Gravi violenze: fasciste presso lan 
Commissario, tenente 

e due militi sravemente feriti 
NAPOLI, 10 (n.). — Ieri a Giuliano 

dovea inaugurarsi il gagliadretto dei 
fascî. Al momento della cerimonia scop 
ciò un tafferuglio fra socialisti e fasci- 
sti. Avendo la forza pubblica teso un 
cordone per impedire un assalto che si 
pronunciava contro il circolo socialista, 
‘rimasero feriti gravemente un commis 
sario di P. S., un tenente, un brigadiere 
ed un sli dei RR. CO.. I fasci- 
sti erano riusciti a sfondare il cordone, 

Devastarono poi i circolo, buttando tut 
to all’ara. 
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Tasse d’esami 
ROMA, 11. — Essendo in corso prov- 

vedimento per esonero tassa maturità e 
licenza elementare a favore orfani di mi 
litari morti in guerra e mutilati o inva. 
lidi di guerra, orfani di mutilati per ra. 
gioni di guerra e cioè incursioni ‘aeree 
invasioni nemiche ece, figli di mutilati 
o dispersi o di prigionieri di guerra e dî 
inabilitati causa ferite 0 infermità di 
guerra Îl Ministero dispone che gli a- 
‘venti diritto possono venire ammessi 
coridizionatamente agli esami relativi 

senza pagamento tasse. 

———t*—_—_ 

L'Investitura del nuovo bey di Tunisi 
| TUNISI, 11 — Al palazzo del Bardo 

il presidente generale ha dato l’investi 
tura a Sidi Mohamed, nuovo Bey e ad 
Hamid erede presuntivo del trono. I fu 
nerali del defunto Bey avranno luogo 
stamane alle 11. 
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N olizia im breve 
* Ieri due ‘treni si sono inontrati 

presso Valencia (Spagna). Sono stati e 

  

i feriti, 
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| TT cn aree Siemanee Protette 

“Casa dl ara pe latte deg echi | 
Dott. T. BALDASSARRE! 

SPECIALISTA 

Visite e consulti: 
Telefono 3-60 - UDINE Via Gionieacali a       

genze dell’economia nazionale. (congra - 

facendo uso, senza scrupoli, delle armi. © 

stratti dai rottami 13 morti. Moltissimi 

Proscrizione di ‘occhiali, cure ottivho dé | - 
operatorie: per occhi foschi; cura radicale | or 
deb lacrimazione, operazione della cataratta 

to - 12 € IS - 17 19 | Bi 
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To Un fc tontalvo di nozione ag 
(Inuovi terreni 

CL’ANTEGUERRA 

Chi volesse dare uno sguardo, 

da quattr’anni ad oggi, al nostro pitto- 
resco Tagliamento, là dove, fra un’inse- 
natura di graziose collinette cullanti a 
-destra i paesi ridenti di Pinzano, Vale- 
riano, Gaio, Spilimbergo e Gradisca, al 
la sinistra quella di Ragogna, S. Danie- 
le, Carpacco, Dignano ecc., rimarebbe 
meravigliato per la superba attività del 
la nostra gente che vi ha operati dei veri 
miracoli. Le condizioni d’anteguerra so 
no note a tutti: pochi sterpi, poca erba, 

un corso o due d’acqua limpida, unico 
ristoro di quellasterile pianura, e nien- 
te più — l’uomo non voleva riconoscere 

per nessun conto, al lembo secco e ghia 

+ ieso del saletto, un germogli, nascosto 

  

   

  

di produzione generosa qualora colle sue 

ani fecondatrici gli avesse dato un 
| principio di fertilità, qualora dalla sua 

fronte rugosa e bruna gli avesse fatto 
piovere una stilla di sacro sudore. 

Nessuno: non il tenace contadino, già 
a parte de’ reconditi misteri della gle- 

ba, — non l’onesto operaio caricy di ne 
cessità e di bisogni per la vita — non 
l’intelligtnte proprietario di altre terre, 
preoccupato degli interessi più o meno 
onesti del commercio umano, — non dot 
ti delle scienze agricole, intertssati da 
altri problemi meno locali ed incerti. 
Nessuno! Ed intanto le nude grave ge- 
mevano col loro muto linguaggio inter- 
pretato tanto bene dal mormorio delle 
timpide acque, invocando—con una infi 

| ntà'di promiesse-<il'livoro' dell’uomo; 
chiedendo il dissodamento, la semina, 
assicurando ‘abbondanti raccolti. È 

Venne la guerra, anzichè produzione, 
quel luogo vide sterminio , udì gemiti 

di feriti, nvocazioni di moribonli, rom- 
bo d cannoni, colpi assiduî di mitraglia- 
trici; — l’azzurra acqua, garrula e pu 
ra, rosseggiò di sangue fratello, ed un 
abbandono maggiore, desolante gravò 
su esso. Colla susseguente invasione an. 
che i pochi sterpi e le esili erbe rimaste 
nel greto, furono divelte dalle mani fred 
de estremane dei rimasti che ristoro 

di fuoco e di calore volevano da esse. 

Qual gemito penoso emise allora il bel 
Tagliamento! Non più un fiore, non un 

virgulto, non un solo segno di vegetazio 
ne. Tutto brullo, tutto sterile, tutto in- 
dizio di morte: E la bianca chiesetta di 
Lancona, vedetta antica, posta sull’altu 
ra verde, pianse anch'ella, chiuse le por 
te, rinunciò al quotidiano ossequio dei 
fedeli per la Madonna Santa: anche su 
lei stendevasi ‘il lutto che nei cuori de- 
gli italiani aveva ‘messo profonda radi- 

ce: 

Quanti hai veduti tu, Madonna pia, 

cuori spezzati, affranti 
animi, lutti che la terra espia 
nell’albe tristi e affaticate? Quanti? 

e(Rabiani). 

Passarono i giorni dell’abbanono, e fi 
nalmente le tristezze dell’ora incerta, lo 

. squallore della natura, asciarono' il po- 

stoa.. 

I PRIMI DUE 

11 1919, nella sua bella primavera, ispi 
rò due nostri operai che, a causa della 
disoccupazione e.dell’alto costo della vi. 
ta trovavansi come gran parte dei lavo. 

ratori, senza pane e senza speranze, di 
scendere nel greto del Tagliamento e di 
rendergli a beneficio della miserabile fa 
miglia un po’ di vita vegetativa. Natu 
ralmente vennera derisi dai più, meri- 
tandosi il nome di pazzi! per quale moti 
vo? Perchè nessuno prima di loro aveva 

tentata la prova. Ma non essendo que- 
sta una buona ragione, maggior fiducia 

trassero i soli due dalle derisioni legge. 
re, e laloro fede non venne mai meno. 

Noi li vediamo curvi sotto la sferza del 
sole, incominciare il pesante lavoro, dis 

‘ sodando prima un poco poi ancora, fino 
ad una certa estensione di terreno. Se- 
minarono — nacquero le piantine — si 
presentò un primo senso di vita, indi ee. 
co, preceduta da%ragazzi più ottimisti 
dei grandi, la muta falange dei nostri 
operai aggiungersi ai due e trasformare 
in tre ‘anni, la vasta zona più sopra in- 
dicata in ridente campagna, biondeg- 
giante di messi. Scomparve cosî da sola 
com'era nata, la diffidenza prima — e 
noi vediamo tutta questa gente scendere 

. le rive del Tagliamento «con la sicura 
certezza di trovare laggiù l’aiuto per 
per vivere, con l’anima allegra nella sod 
isfazione dell’importante opera iniziat 
a beneficio di tutti. Oggi sono molti — 
‘una settantina regolarmente iscritti al- 
l’Associazione denominata «Proprietari 
terreni del Tagliamento» costituita; con 
atto notarile, per azioni di L. 5, ed'aven 

te lo scopo di regolare e dirigere econo 
micamente e, se ve die sarà bisogno an- 
che legalmente, i propri soci. Altri tren 
ta circa, attendono di darvi il nome, e lo 
faranno compresi della necessità di que 

  

   a oro adesione. 

FERVORE DI LAVORO 

Sono tutti operai (falegnami, fabbri, 

muratori, sarti ecc.) ma hanno già col- 

    

  

del Tagliamento) 
tivato circa quaranta ettari di terreno, 
una quantità considerevole, come si ve. 
de, e che tende ad aumentare per lo spi- 
rito di imitazione sentito ormai da ogni 
lavoratore. Infatti mentre ai due primi 
nessuno avrebbe creduto, vedemmo 
d’un tratto sull’esempio dei soli due, au 
mentate così le file che oggi noi siamo 
chiamati ad osservare uno spettacolo su 
perby che scuote anche i più neghittosi 
per chiamarli laggiù come ad una terra 
promessa. E molto si è fatto, Chi semi- 

nò cereali, chi ortaggi, chi granoturco, 
tutto da ottimi risultati. La piantagio- 
ne, però, di carattere maggiormente. e- 
stensivo e promettente, si è quella della 
vite. Il raccolto, in proporzioni limita- 

tissime, ben s’intende, avrà inizio in 
questo autunno ‘specialmente nell’ap- 
prezzameto dei fratelli Basso, i quali vi 
lavorano da tre anni; nelle venture sta 

gioni possiamo attenderci una vera pro 
duzione rigogliosa dell’uva perchè si è 
capito a meraviglia che quel terreno è 
adattatissimo a tal genere di coltura. Le 
piccole piantine furono prodotte dagli 

stessi operai, nella maggior parte, e mol 
te vennero cedute dai principali orticul 
tori della provincia. Altra superba pro. 

duzione si è quella delle patate che oc- 

cupa una zona considerevole nelle nuo- 

ve campagne 'e che, come l’uva, è sicura 

ed abbondante. Nella primavera attua. 

le, oltre alle prime ortaglie di stagione, 

si raccolsero molti piselli, di buona, qua 

lità. Il frumento diede pure buon risul. 

tato, è così promettono i fagiuoli ed il 

stanoturco. Alla prossima mostra di orti 

cultura autunnale, indetta dalla Catte- 

dra Ambulantè di Spilimbergo, gli ‘agri 

coltori del Tagliamento. desteranno spe. 

ciale interesse: i loro prodotti si espor- 
ranno in una sala separata — riservata 

unicamente a questi — nella sez. 4 ci 

sembra — e noi siamo certi che, senza. 

‘dubbio, tale mostra ‘sarà di onore e di 
vanto ai bravi operai. In riguardo ci con 
sta sia intenzione della Società, propor- 
re che, pur di ottenere il maggiore e mi. 
glior interessamento da parte della giu- 
ria, questa passi in rivista sul sito gli 
appezzamenti di ogni singolo concorren 
te, e l’idea non ci sembra per nulla erra. 
ta, specie se si considera la necessità d’in 
coraggiare sempre più i bravi operai 
perchè continuino tenaci e fidenti nella 
felice iniziativa e — sopratutto — com. 
prendano come tale iniziativa sia ap- 
prezzata ed elogiata dalle egregie per- 

sone che sono a capo delle sueperiori Isti 
tuzioni agricole, e le quali, all’occoren- 
za, faranno del loro meglio per aiutarli 
ed eventualmente proteggerli presso il 

Governo. 
INIZIATIVE NUOVE 

La più bella senza dubbio, è il ponte 

posto sul primo ramo d’acqua subito giù 
della Chiesa di Lancona. E’ lungo cin- 

quantatrè metri per una larghezza di m. 

3.20; Solidamente costruito con legna- 
me forte, poggia su due'spalle di cemen 

to armato. Vi lavorano gli operai-agri- 

coltori, quali gratuitamente quali sala- 

riati, e siamo certi di non esagerare se 

asseriamo che l’opera, riuscita così be- 

ne, ha meritato il plauso dellepersone te 

enîche venute a visitarla. 

L’inaugurazione avrà luogo il 24 set 

tembre p. V. I 

Altra ottima, è lo spaccio cooperati- 

vo orticolo, che la Società ha intenzione 

di istituire l’anno venturo, per le vendi. 

ta al minuto dei prodotti del Tagliamen 

to a prezzi di onestà, assoluta. 

E con tale azienda, si giunge a bene- 

ficare in ben più larga scala, la classe p 

‘vera che oggi deve rassegnarsi a pagare 

laverdura un occhio della testa, e si e- 

viteranno così le speculazioni ingiuste 

dei nostri rivenditori. Va notato che i 

prodotti lel Tagliamento, sono i miglio- 

ri e più apprezzati nel mercato. 

Idea grandiosa, quanto di difficile at- 

tuazione, si è quella dell’argniatura del 

fiume in modo da garantire le ridenti 

campagnie in caso di eventuali piene. 

Questa opera gi merita lo studio più ac. 

eurato e più premuroso da parte del Go 

verno e degli Enti locali e Provvinciali, 
ed'è speranza di tutti che, a facilitarne 

il compito, non manchi l’aiuto finanzia. 

rio dello Stato. o 4 
| Sono da ammirarsi ancora le magnifi. 
che piantagioni di ben 8000 pioppi del 

Canadà, e 500 frassini, piantagioni effet 
tuate dai coltivatori attorno ai singoli 
appezzamenti. Entro brevi anni noi avre 

mo la fortuna ed ‘il compiacimento di 
vedere la zona ridotta ad.arativo; rim- 
boschita e garentita in parte contro le 
acque. vit Ln 

; Non possiamo poi tacere dell’attuale 

festa della: Madonna di Lancona; al'24 
settembre; riuscita: splendida, lo. scor- 

so anno pel contributo portatovi dalla 
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edai cittadini che concorsero finanziaria 
mente. Quest’anno assume uri carattere   
speciale, come. abbiamo già accennato, 

per l’inaugurazione del nuovo ponte, e 

dei terreni del Tagliamento. Uno dei più 

minasse l’asta della zona. Speriamo pe. 

‘memoria del compianto suo Livio, un 

Società anzitutto che ne fù pfomotrice, |. 

Il comitato composto di operai ha già 
diramata alle famigile di Spilimbergo 
una circolare ove raccomanda il concor. 
so in doni e denaro per allestre una pe- 
sca di beneficenza a beneficio ed incre- 
mento della Società. Nui ci auguriamo 
che tutto riesca bene e torni a decoro di 

Spilimbergo mostra. — 

LA SOCIETA’ LEGALE 

Abbiamo parlato della Società legal. 

mente costituita, ma non accennammo 

ai pericoli giuridici eventuali cui po- 

trebbero andar incontro i proprietari 

gravi e del quale ci faceva parola giorni 

or sono l’egregio Presidente, consiste- 

rebbe ne] caso in cui il R. Erario deter 

rò che l’attività dei nostri Deputati e la 

precauzione della Società sappiano pre 

venire ed evitare tale pericolo, anche 

provvedendo per l’acquisto in proprio 

od a spezzati di tutto il terreno posto 

all’asta. 
I BENEMERITI 

Fra i primi va senza dubbio ricordato 
l’on. Ciriani, il quale ha. assegnato, in 

vistoso premio di L. 3000 da corrispon. 

dersi in 5 annualità di L. 600 ciascuna, 

ai migliori coltivatori. Tale premio l'on, 

Ciriani ha poi versato totalmente, n se 

guito all’interessamento dell’Assvcia- 

zione, in una sola rata per dar inizio e 

termine alla costruzione del ponte, 0pe- 

ra costosa, frutto di non pochi sacrifici 

di denaro e di tempo sostenuti dall’Asso 

ciazione stessa con mirabile ed entusia. 

stico slancio. La spesa incontrata, però, 

essendo superiore al sussidio erogato dal 

l'on. Ciriani, ed esorbitando dalle possi. 
bilità finanziarie della Società e dei soci, 

damodo a sperare — crediamo efficace. 

mente — che molti de’ nostri ricchi, se 

guendo il bell'esempio dell’on. Ciriani, 

‘dieno ‘il loro contributo: sarebbe il mi-| 

glior modo per devolvere con untillità e 

buon esito la loro beneficenza. 

‘Non secondo viene l’eg. prof. Mazzoli 

titolare della Cattedra Ambulante di 

Agricoltura di Spilimbergo. Egli ha da- 

to e dà incondizionatamente il suo appog 

tà a beneficio ed incremento della fioren 

te istuzione. Anzi, mediante il personale 

suo intervento, la Società ottenne dal Co 

mitato pro Cultura Alimentari di Udi 

ne, un premio d’incoraggiamento «di L. 

2000 e di L, 1800 da distribirsi al MI 

gliori soci coltivatori. Sempre per inte- 

ressamento del sullodato prof. Mazzoli, 

l’Istituto Forestale forni gratuitamente 

le 8000 piantine di pioppo. Da pare n0- 

stra possiamo assicurare che tale pian- 

tagione ha già dato ottimi risultati. | 

Anche il locale Comando ‘di Presidio 

ha donàto 500 piantine di frassino, col. 

locate in un ampio quadrato di terreno. 

Non vi dimenticato il Presidente della 

Associazione sig. Leo Concina. Tutta la 

sua opera intelligente e disinteressata. 

egli da a benefilio dell’Associazione che 

se. procede regolarmente ed è così flori 

da e ben organizzata, lo è per merito 

suo. Nè gli agricoltori disconoscono tali 

meriti al loro capo, e per dimostrargli la 

loro gratitudine, cercano il più possibi- 

le di collaborare con lui per sempre mi- 

gliore andamento della Società, e pel 

progresso culturale delle nuove campa- 

gne. 
E potremo scordare l’araldo? Egli è 

un sarto, ma il suo apprezzamento si di 

estingue fra i più ben lavorati. Alle diret 

tive del Presidente, l’araldo dà le dispo 

sizioni del lavoro, delle selute, ecc. con. 

premura e buona volontà encomiabili. 

I MIGLIORI TERRENI — 

E’ una statistica doverosa quantun- 

que s’incorra nel pericolo di far torto a 

tarie ommissioni, Lo faremo quindi, se- 

condo il nostro criterio, senza pretese, 

convinti che è un mezzo anche questo 

di dar animo a battere la via della per- 

fezione, diremo così, nel miglioramento 

delle campagne. Cc 

Appena scesi dalla rivetta di Lanco- 

na, si presenta allo sguardo un magnifi. 

co orto di proprietà del sig. Giacomo 

Codogno. Superba la lavorazione, soddi. 

sfacente la produzione dei piselli, dei fa 

giuoli, delle patate come pure ottima si 
presenta quella degli ortaggi. Anche in 

questo orto, refrigerato ne’ giorni caldi 

da un allegro ruscello, la vite vegeta so 
vrana, i gelsi sono splendidi, i frutteti 

crescono a vista d’ochio. E sitratta del 

primo anno. 
| Bella è poi la campagna dei Fretelli 

Basso, ove vi fu un buon raccolto di fru 

mento ed'ove, come già. abbiamo accen- 

pato, quest'anno avrà luogo la prima 

vendemmia del Tagliamento. Belle cam 

pagne sono anche quelle del sig. Conci. 

na Leo, di 

Teonardo e fratelli Zavagno 
‘(Antivieri) ecc. Da ammirarsi i ‘piccoli 

appezzamenti-di diversi fanciulli, ben la 
vorati e ben tenuti. | 

CONCLUDENDO 
| Mentre infuriano le ire fra partito e 

partito, mentre tutta Italia si dibatte 
nella risoluzione della impellente questio 
ne economica, mentre ogni famiglia cer 

fratelli   per i magnifici festeggiamenti. 

‘vòrato di un buon animo, versando su 

‘il patrimoni che intendono a buon dirit 

‘palo di conduttura di fili elettrici ad 

gio validissimo e le sue migliori attivi] 

qualcuno e di arrischiare delle involon 

Giacomello Luigi, Giacomello 
Zavagno 

umamo il terribile problema della vita 
materiale, noi additiamo al popolo no- 

stro i lavoratori deli Tagliamento. 

Vedano tutti come solo ed unicamente 

per mezzo del costante, assiduo, onesto 

lavoro è accessibile la via della prospe- 

rità Nazionale, comprendano i partiti 

che non in vane lotte fratricide si porta 

a salvamento la Patria nostra. 

Osservino i buoni questi modesti ed 

ecomiabili operai, inilitanti forse nelle 

file di idee diverse: quand’entrario nel 

piccolo campicello, e sanno di avervi la 

quelle zolle la stilla dell’onesto sudore, 

essi guardano con muta,intima soddisfa 

zione quella generosa terra che è loro e 

che loro-dovrà essere sempre perchè da 

ro trasformata cosìutilmente. Oh come 

spontaneo deve sorgere alla loro mente 

il pensiero che la piccola proprietà è sa. 

era, e come si sentirebbero offesi se qual 

cuno domani, nel nome di qualsiasi liber 

tà, tentasse di togliere dalle loro mani 

to tramandare a figliolifi dopo aversela 

essi stessi guadagnata tanto metitoria- 

mentite. : 

Da essi dobbiamo tutti imparare a for 

mar quì sulla terra una società retta, la 

‘boriosa e sana. 

Spilimbergo, Luglio 1922. 
Antonio De Rosa. 

Xotok 

VILLASANTINA 

“Fulminato «dalla corrente. eletta 
Il ragazzo Forgiarini Giovanni ro- 

menica sera si arrampicava su per un 

    

alta tensione. Uno dei fili disgraziata- 

mente si staccò mettendosi al contatto: 

del povero ragazzo che cadde fulmina- 

to al suolo. 
‘n cadavere del giovanetto venne tra. 

tero di Tolmezzo. 

PORDENONE 

Luce su un delitto commesso durante 
. Winvasione 

DUE ARRESTI 
‘Nell’aprile del 1918 alcuni contadini 

mentre stavano dissodando la terra nei 

pressi di S. Giorgio della Richenvelda 

fecero la macabra scoperta di un cada- 

vere, Fatte le opportune indagini, sì ven 

ne a conoscere che il morto era certo 

delitto. In questi giorni un po’ di luce 

fu fatta e ciò in seguito al mandato di 

cattura spiccato dal nostro giudice i- 

struttore a carico di certi Angelo Teson 

fu Domenico, d’anni 84, e di Candido 

Mitri di Pietro, d’anni 32, ambedue da 
S. Giorgio. Tua 

Ecco come si può ricosruire il fatto : 

requisiti dalle: autorità militari quasi 
tutti gli animali bovni e ne fu tosto pa 

gato l’importo di circa 30 mila lire. 1 
due arrestati, Teson e Mitri, consigliaro 

‘no.il Pascutto a nascondere, il denaro 

in un sito indicato da loro, ciò che egli 
fece. Verso gli ultimi di marzo il Pa- 

scutto non fu più visto. Il poveretto e- 

ra stato ucciso a colpi di roncola ed il 

suo denaro era passato in-mano degli as 

sassini. 
Lyarresto dei due ha prodotta profon. 

autorità ad andatne a fondo. 

S. DANIELE 

se 

del Friuli in cui nella maggioranza as 

‘scuola. 

«manda in iscritto e’300 ‘circa a voce, d 

tato l'insegnamento religioso tutti gl 

altri l’avevano richiesto. << 

posto negli scaffali della direzione.   ca di agevolare è retidere e rendere più 

che dovevano dare corso alle richieste 

sportato nella cella mortuaria de] cimi.i| 

Pascutto Pietro, e che si trattava di un | 

Durante la ritirata al Pascutto furono |‘ 

da impressione in tutta la zona della. 
pianura della Richinvelda, dove*fino ad 

oggi il truce episodio pareva avvolto 

nel mistero. Circolavano però delle vo. 

dei padri di S. Daniele, con questa vo- 

ce :. 
A noi sembra che l’Autorità scolasti- 

ca locale (ci si corregga se sbagliamo) 
avrebbe dovuto, secondo i regolamenti 
in materia, inoltrare le dette domande 
al Consiglio Comunale, cui spetta la pri 
ma decisione lin proposito Ignoriamo 
se ciò sia stato fatto: sembrerebbe che 

no, dal momento che negli ordini del 
giorno del Consiglio Comunale di San 

Daniele non comparve mai fino ad ora 

l'oggetto: «insegnamento religioso nel 

le scuole». Ci spiace di esser costretti 

a fare questi pubblici rilievi verso il 

Corpo Magistrale e Direttoriale delle 

nostre scuole, al quale professiamo, an- 

che pubblicamente, il più deferente ri- 

spetto e la più alta nostra stima. 

‘Ma i genitori presso i quali abbiamo 
più volte insistito perchè usassero. di 

un loro sacro diritto, nell’ambito dei re. 
golamenti scolastici vigenti, di chiede- 
re cioè per i loro figliuoli l’insegnamen. 

to religioso nelle scuole, hanno pure il 

diritto di domandare delle spiegazioni 

suell’esito delle loro domande. Noi, co- 
me loro, attendiamo una risposta. 

E la risposta. venne. Furono traspor- 
tate dalla Direzione delle Scuole alla 
segreteria comunale Je ormai famose do 
mande liberate però dal. peso della pol- 
vere di lunghi mesi. i 

Ma venne una disgrazia, i sorci s’e- 
rano accorti di quel magazzino di. ben 
di Dio ed hanno fatto del loro meglio 
per ridurre le domande da. 601.a 391. 
Meno male che, non.hanno fatto in tem- 
po a distruggere ogni cosa. 
Il sindaco trovandosi dinanzi tutto que 
sto po po di. roba. alla fine dell’anno: sco. 

lastico (eravamo agli ultimi. di giugno) 

le ritardo Il Direttore si giustificò::... A 
spettava che l’arciprete ne desse l’or- 
dine di dare corso alla pratica, attende. 
va, dopo invito fatto, che i genitori si 
presentassero a riconfermare le doman. 
de firmate!!!. (senza commenti)! 

Fu così che nell’ordine del giorno del 
Consigliol di sabato 8 corr. fu incluso 
anche il numero «Insegnamento religio 

so nelle scuole» E si trattò, anzi si con- 
fermò quello che era stato stabilito nel 
l’adunanza della giunta. Il Sindaco co- 

municò a quell’alto consesso, tutto quel 

lo che noi su queste colonne abbiamo 

spiegato, che 391 padri di famiglia ave- 

insegnamento religioso ai loro figli, nel 
le seuole comunali. : 

‘ Fra dette istanze poi ben 46 erano da 
considerarsi nulle, perchè al posto del- 
la firma non vi era che un’umile croce. 
Un consigliere dal nome asciutto, ma 

roboante, seduto sui banchi di sinistra, 
(a nome forse di quello stesso. proleta- 
rio che presentò una delle tangte istanze 

dice di scorgere in questi fatti Je solite 

mene.del clericalismo, che vuol mettere 

lo zampino nelle cose civili. e per. ciò 

lui avrebbe votato contro. 
Letto l’art. 3 della famosa legge, il 

Sindaco considera questa © 

‘pressione inopportuna, dato che al co- 

mune sono gli stessi uomini che lo scor. 

so anno rifiutarono tale insegnamento! 
‘Crede (come lui dice) che se gli sti 

satori», avesserò avvertito, come è loro 

dovere dire e far conoscere sempre la 

domandò al Direttore spiegazione di ta. | À 

vano persentato istanza per ottenere lo|. 

una: 

verità, quei buoni papà, che secondo la 

vigente legge qualora gli eletti al go- 

verno del Comune non volessero accon- 

sentire all'insegnamento religioso nel- 

le scuole, i padri dovrebbero impegnar 

ci sembra semplicemente most 

perdere il suo soave g 

re in chiesa disse il sindaco per 

rizzare la sua tesi e convincere 1 

giorno. 

ruoso. 

Il profumo della religione per Ai 
usto deve rimani 

ghi alla votazione del suo ordine fp 

li dall’insegnamento della dot tri i 
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No caro sindaco, ripetiamo n0%; Li gorizia 

sta è un’arma che serve troppo bene PF Uri a Ù 
coloro che non osano francamente di deennto 
fessarsi quali sorio. L’insegnameltt di che pr * 
ligioso nella scuola deve andare di PT 800; OO 

ri passo all’insegnamento civile. 1) io 

Consulti signor sindaco; i miglio! “f glio si 
mini italiani e vedrà che sono in *f tiam “È 

luta antitesi colle sue asserzioni © °7f 52 _ lO 

vincimenti. Fra gli altri dice TOPÈ Lug; 
seo; Se nella scuola non insegnate * tisultà 

mar Dio la scuola sarà una tan&-. cid — Gorig; 
stione di principio; non è Un cap di 18 sa 
non un intrigarsi in cose civilil 19° Città 98 
per non saper che farne del temp? È All’egt Ì 

E nemmeno col sostenere questo P di ll a 

cipio s’intende liberare i sacerd0! "Sl Cedonto — 

     

  

   

  

   

        

    

   

    

sN ‘} Soci 
chiesa. Vin ei 

I sacerdoti conoscono i loro dove” cd ai 
COMUNICAZIONE, — La S@%. 2) nc 

del P.P.I. di S. Daniele radune!®® | A 2 nume 
urgenza ha diffidato i due consigli” du Perij 
Villanova Pischiutta è Fabro a! olo di 88 
sentare in consiglio il partito. DI Upogr 

Lia Preside! È RO qu 

IPPLIS Mei 
gf dif 

NEO SEGRETARIO, — A voli!f lag, 
nimi il Consiglio Comunale nodi”) 3) tu 
segretario l’amico carissimo Alb5; 8 bi 
Baracchino che già da tempo né © dal Maegi 

pegnava le funzioni lodevolmen? Chiunto 
qualche tempo. 4) Sia 

Vivissime congratulazioni. stizttco 
I al’ 

Alle quali si associa di tutto dI Guente 
Redazione. gl 

i TOLMEZZO i Rik. 

PER UN CIMITERO. — Sembîf "gnamo, 
il cimitero di Cadunca vogliano i “lona]g è 
mezza strada fra Cadunca o Io SNA con 
proprio là dove un. giorno 0 l’altfà li allicti 
vrebbe sorgere il locale sco stico “i Pa n 
due frazioni, là dove dovrà costr sd pegnani 

cinissimo l’asilo infantile, 1à dov? cal ili sia 
largherà. certamente il paese. E si destri f 
che l’ingegnere ha ormai deciso. i d) Py 
mo che non sia vero. Il luogo wM° Hi “ente ec 

l'i nuovo cimitero è dietro il cal “°edang 
sotto.i] colle di San Tommaso. © del.( 

L Amministrazione comunale © #°da}, È 

‘si’su bene prima di cominciare 1 MR face: 

Se ne dovrebbe sentire a NON *qj mati de 
scadenza se scegliesse quel posti. 6 “dingi 

tro il campanile i] cimitero PAN DR 
essere ‘anche chiuso e separato mn Dil UScri ì; 

| chiela chiesa e la folla non ne stano ; ‘di d le è 
tatto durante le sacre funzioni. Udine 

CIVIDALE tt) ti 
| LAUREA MERITATISSIMÒ ui È 

| ne. 
Gli amici cividalesi che cono 

ta la sua vita di studioso, non 
non esultare per la meritata ri 
sa alla sua costanza ammirabil@ 

AI nuovo Dottore Forojiulies® 
che nell’ultimo suo cimento, V® 
sttate l’antiche leggi friulane, 
rano da parte degli amici, a00 

calorose e affettuose, le quali no 

quanto sia grande la letizia 1019 
trionfo. 

| L’amieo carissimo Agostino Pale Î,. 

l'ieri si è laureato in legge all’U? 
tà di Paova con splendidissima V° 

pentiti 
| 

sl 

Da Ania; 
A «400 

rio certamente sufficienti a dl 

i ero + MODA 
A ‘mezza de il «Friuliv giuz 
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{| 

Te 

pela 
hs 

Mega, 

di 4° Det 

Pa; 
ong 
la 

pi 

s'e 
ci e fu la loro insistenza che indusse la 

RAFFICHE ANTICLERICALI. — 

Mentre il termometro segna in questi 

giorni cifre impressionanti di calore, su 

questo colle sempre ameno di tutte le 

amenità nell’aula de padri coseritti scor 

e un’aura di ineffabile anticlericalismo 

a portar refrigerio alle fronti di quella 

venerata senectus corrugata pe l'in 

si a sostenere le spese nemmeno la ‘de-' 

‘cima parte delle istanze non sarebbe 
pervenuta al Consiglio. 

Mette quindi ai voti la delibera della: 

Giunta e cioè: Di non accogliere le do- 

mande predette, invitando i richieden- 

ti, qualora ritenessero opportuno a ri- 

presentare le istanze per il prossimo an. 

no scolastico impegnandosi a provvede. 

| re direttamente ed a proprie spese a 

tale insegiamento. Un’altro signore, pu 

re dal banco di sinistra, chiese che il 

voto a questa proposta fosse dato per 

Dottore novello l’espressioni 

re le felicitazioni più vive di 4" lm 

li che lo amano e che lo aspett@” 0 Mitra dal 

LA FESTA AL RICREAT 
Non poteva riuscire migli 

de] S. Cuore. I fanciulli del 
vollero con una Comunione 
mostrare sopra tutto come 5% 
il loro amore per quel cuore °° gii dì tm I 

tegge in tutti i passi della ba 

Numerosissimi i fanciulli ! 

ore 

Rio! 
Gen? 

Jor? 
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SW. 
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"gd Ù w Roe 

sol 4 s ‘’8so Lo 

go” A Tap; sa 

    

      

salita 
ptetis Ì si 

sd n ty 

» 

cubo del governo di questo ameno pae- 

Volete divertirvi? All'apertura dello 

anno scolastico 1921-22, i padri di fa- 

miglia di S. Daniele di quel S. Daniele 

soluta è vivo e praticato il' sentimento 

religioso, hanno fatto domandain iscrit 

to ed'a voce perchè ai loro figli venga 

impartito l’insegnamento religioso nella 

Alla chiusura delle iscrizioni risulta- 

va; Che ‘601-padre aveva fatta tale do- 

modo che dagli elenchi si rileva.che su 

966 alunni, appena 10-12 avevano rifiu- 

‘Dal Direttore Didattico, venne dato 

l’ordine di raccogliere tutte le doman- 

.de edi fare una triplice copia degli e- 

lenchi dei fanciulli iscritti; il tutto fu 

‘’Passaron mesi, i sorci e la polvere an 

no tormentati quei poveri documenti ‘e 

tutto stava lì ad aspettare. la fine «del 

mondo per vedere la luce dei morti. Un. 

certo, giorno il. giornalino parrocchiale 

| sussurrò alle orecchie di quei. messeri, 

il pesante no! 

Direttore didattico chiediamo sempli 

sua sacrosanto dovere quando nel me 

‘| domanda dei padri famiglia per l’inse 

1| enamento (abbiamo troppa stima del D 

rettore per supporre che Ja lettera d 

scusa presentata al sindaco sia da lu 

compilata. SE 

Al Consiglio 

i 

l’appello nominale, in tal guisa anche i 

due popolari, cosî detti popolari non tro 

varono la forma morale di pronunciare 

Questo è quanto hanno cavalleresca- 

mente fatto e autorità direttoriale del- 

le scuole ‘è Consiglio Comunale per l’in 

sewnamentto religioso nele scuole. Al 

comente il perchè non ha compiuto un 

se di ottobre 1921 era in possesso idi 601 LA 

LES 
Comunale e più propria. |. 

mente al capo ricordiamo le alte affer- 

‘mazioni di religiosità professate in cer- 

te circostanze per far ora dell’anticle-| 
ricalismo in seno al Consiglio. Che, ci 

siano dei rappresentanti di altri partiti 

che professano nettamente i loro princi. 

pi ostili ai sentimenti religiosi nom .cy 
fa meraviglia; li conosciamo sono sem-| 
‘pre loto; ma che individui padri di fa- 
iniglia religiosi ché di tale sentimento | 

alla annuale festicciola, nella 4 

Al mattino dopo la S. 

    

  

Betlemme sul fortino ‘ove co88. 

una modesta colazione fra 1a 

chi, le pignatte, la cuccagt® 

raggiunsero il massimo de 

" | l’esecuizione «di Musica bud? 

.| vole, i giovani del'Circolo. a Ri, 

gostino: (harmonium) Gig! # 

ta della festa con la ben DO 

‘lil\nostiro Detano' dott. LIV" 

  

Vendita ghiaccio 1n,     ‘sì sono velsi ai bei tempi delle elezion   i | eelleria Del Negro \! 

vertirono ‘un mondo. E 

° . . 112 5 l 
una istruttiva passeggiata a 0! sel 

Pi 
taallegriace fra il'più grand? “ei "de 

Nel-pomeriggio con le corse gel 

“Durante la Messa si pre 0 #2, 
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Fabbrica ghiaccio Ma 
"0° Agfitiamza SEMO, split so 
perla conservazione di La ira 
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Scorsa 9 Luglio, tenne se- 

rizia, presso la Biblioteca di 
consiglio Direttivo della SF. 

pr il Presidente, il vice 
) noi; N Ieorini: € Quasi al completo, i Consigliéri 
;o bene PI Vari lani 6 udinesi, La trattazione dei 

mente © gi argomenti si protrasse fino alle 19. 

   

   
   

amento T — niamo agli argomenti discussi 

lare di PÈ do x Presentano maggior interesse per i 
ivile È, N Der gli amici. 
pigliori i glio . è situazione dei Soci addì 8 lu- 
no in 9 isultò la Seguente: Soci in memo- 

joni e € 00 59 — Perpetui N. 10 — Id. decennali 
e Ton d. annuali 1554. Totale N. 1616. 
gnate 9° È vinta Itribuzione generale per luoghi 
spa B'9 gli; a seguente: Udine città n. 566 

), capre 8 2 Orizia città 152 — Friuli vidinese 
;vilil 19° cit 9 luli goriziano 148 — Trieste 
empo: A — Nel resto del Regno 160 — 
uesto PER ero 19. Totale N. 1616. 
srdoti Peg, °° Marzo scorso — data della pre- 1 ‘éde 

a" È ii è seduta del Consiglio Direttivo 
Oci erano. complessivamente 1461.| 

ro govel! ti; ded tre mesi i] loro numero aumen. 

00 9 
Lo #e0l d il Su cio prese atto che ‘il 1 e 
el Mumèro della «Rivista» della S. F. 
nsig to di gg il 1922, riuniti in un solo fasci- 

o 18 $ pagine, sono stati spediti dal. 

SE, den ch Doerafia | fino al 1 luglio corrente; e 

cea Idi 806; nl Questi giorni saranho disthbuiti 
Varie a quali vorranno considerare le 

A voti lag ifficoltà che ne hanno ritardata 
> nodill: ni ga » e scusare il ritardo 
10 AMSA 1928: vl Stabilì d’inserire nello «Strolie» 
Lo. NA dal n della Filologica. musicato 
Imente “| Cit tro Zardini su parole del prof. 

4) 
va DSi decise di trasmettere con una vi 

I Stiche cMandazione alle Autorità scola 
ut o 00°" Guentg “tMpetenti, della Regione il se- 

"Sn unanimità: 
» palio direttivo della S. F.F. 

Sembl, regna E che.per:il più efficace in. 
iano n zionale 4-0 elementare della lingua na- 

pil. Piena si Necessaria negli insegnanti la 

) 1 raltr0h| gli allievi su scenza del dialetto parlato da 

iastico 

rst] Rm 
, doveÈ io da 

Di o 

   

   
   
     

    

    

de voti affinchè nelle nomine degli 

Snanti Der le scuole primarie del 

A data.una giusta preferenza ai 

Ti friulani». 

o niodi n È; : Stabilito d paro i 
UL ercne campi | a00g cuni Enti e LP 

2n0 un modesto contributo alle. 
      

       

   
   

    

    

S0., A ° del.Concorso Fotografico predispo 
nale ei illa Filologica (paesi e costumi friu 
n di Li facendo presente che i. mezzi assai 

sori: i To di Ni della società non consentirebbe. 
provo ARP Quiro il concorso a premi ove com 

to in dl tosone %mente non si raccogliessero sot- 

siano a° to Agp per lire seimila. Si prese at- 

| i da ° fisposte pervenute (Provincia 

   

    

    

A €, comuni di Cividale, Ponteb- 
ft piu ) Nonchè dei numerosi affidamen 

3SIMA: 
) Fale se ala Avia relazione della ds fat 

Udito dm a Pesidenza per una partecipa- 
ima vo” Rter ‘a «Mostra d’arte popolare» che 

gl DI @ Trieste nei prossimi mesi di 

100048 da (Con, e Ottobre sotto gli auspici 
non 99 dela go pagnia del. Retaggio», il Con 

\ dichiarò lieto di poter contribui 
N esito dell’iniziativa mediante 

Ue di recite di corì di danze ca 
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o, VO De NED ithe friulane Per le commedie 

ne, sip" Eten, S 2 din) l'esidenza interesserà la Com 
i do n Se, ; fg ettale Udinese e il Coro Udi 

i Atti © le danze friulane un gruppo 
da No MPorizioni. 

sei Qsiglio esaminò la riprodu- 
lia "98fica del bozzetto della me- 
IRE gine? DI SeNtilmerite apprestato per la 

ni PI fi tor Var Scultore Aurelio Mistruzzi 
ii si ratti Sa 2 Ndolo, che la medaglia stessa 
ettan®” 0. lu de dai a elettissima vpera d’arte 
7085 1 a no è ama già acquistata in Ita- 

sla i a) Una —° compatriotta. Il recto figu 
I Rio, ) Ita “82ena È ta femminile d’Aquileja con 
Gent? EL MASO «Aquileia Mater». Dallo 

artistico senza turbare la 

cella concezione fondamenta 
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A da to 0 d’inserire opportunamen 
E dle pda mare (delfino) della ter. 

la 4 ì ten 8tano) e della difesa alle 
so00 tion Vene, la (muraglia romana). 

Mes® sa To Nesta Porterà una lampada ru- 
alla € col olio ° una di quelle lampade di 

E ite ed a fiamma libera, con 
tn, © în; “vo, che nelle nustre campa. 
i ua mostri monti si vedono an- 

A chi S0ago O Volta appese agli alari, e 
Lina O la tradizione d’un ‘anti. 
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0 I - "A net tolo, Pportuno, con la lam 

i no al focolare ha îl nido 
Sta, Ìvo la lingua materna. In 
ala i, (potietàt Filologiche fur 

edaglia. che sarà. pronta 
gi Pl 

"9 ca I ki 
ti Tara Stesso anitiale della Fi- 

di 
    

i98, oa 

ro edi <Q tag timo degli esemplari d’ar- 
iù ma la premiazione nei con 

}o Vendi PI ari di bronzo saranno 

Trony 
RI Pa ein le due commis: 

ai dei concorsi indetti 
Quali si chiudono il 31 

Score 1 
da cterari prof. Pellis, 

MEOLO allico. 
%0.Zar Musicale maestri Ma 
"ose atto: l'e Lucarini. 

O con. grallimento del- 

Consigig tino del giorno approvato dal 

Ò È elegante linea decorativa. | 

«Sot la Nape», a signi-|r 

‘a lire dieci. (dimensioni. 

la richiesta fatta dal sindaco di Manza- 

no per l’aiuto e l’intervento della Filo- 
logica alla commemorazione di Cateri- 

nà Percotto che per iniziativa di quella 
amministrazione Comunale avrà luogo 
a Soleschiano il prossimo agosto. Si sta 
bilì perciò di pregare il chiarissimo dot. 
tor Gualtiero Valentinis di voler detta- 
re l’epigrafe per la lapide che in quel- 

l’cecasione sarà murata «ulla casa della 
Scrittrice; mentre il prof. Ugo Pellis, 
presidente della, S.F. F. terrà il discor- 

so commemorativo. 
10) Si prese atto infine del fervido 

lavoro di preparazione che gli amici di 
Gorizia svolgono per. assicurare l’otti- 
ma riuscita del II Consresso annu.le 
della Filologica, che avrà Luogo, in que 

sta città la domenica 1 ctiobre p. v, Il 
programma della festa, che comprende 
l’inaugurazione di una lapide a G. A- 
secli, a cui la Filologica Lriulana s’inti 
tol:, ed un grande spettacolo masicale 
e comico nella serata di carattere pret- 
tamente. friulano sarà piu tardi comu- 
uicato nei suoi partierlari, Il Congr:sso 
aa ogni modo riuscirà una solenne alta 

dimostrazione di fraternità fÎriu'ana, 
a..a quale non mancheranne di parteci. 

vere nel maggior numero possibile, i 

soci e gli amici di tutto il Friuli udine- 

Domenica, nel pomeriggio, i luo- 
go un saggio finale di scuola all’Istituto 
dei Sordomuti, dato in un’aula dell’Or- 
fanotrofio Renati, gentilmente concessa. 
Presenziavano l’on. Tessitori; mons. Dej 

l’Oste, il comm. Russa, Presidente del 
i Renati, il cav. Dott. Peratoner, don 

Ostuzzi in rappresentanza ‘dell’Ammini 

strazione prov., una larga rappresentan 

za di donne cattoliche, ecc. 

Il prof. Boriomi fece passare uno ad 

uno i suoi piccoli sordomuti, meravi- 

gliando coi saggi di lettura labbiale (che 

sostituisce l ’uidito) e con le articolazioni 

che è riuscito ad ottenere. Il discreto 

pubblico presente potè farsi anche un’i. 

dea dei mezzi didattico-pedagogici che 

‘la pietà per i sordomuti e la scienza 

hanno escogitato per poter stabilire il 
contatto della comunicazione spirituale 
tra questi infelici e la società. 

Segui il saggio del maestro di dise- 
gno. 

Più volte, durante la oi strappa. 
to dal visibilo miracolo umano della 
scuola scoppiò l’applausi, appena fre- 
nato dal vigile senso di pietà che i picco 
li infelici infondevano. 

Di tra gli applausi brillavano ta la- 
crime di commozione di molti presenti. 

Terminato il saggio parlò Mons. Del. 
l’Oste dopo aver regalato ogni sordomu 
to di un dolce. Egli sollecitò la carità 

cittadina a sorreggere un Istituto così 
pio. E’ applaudito. 

‘Don Ostuzzi nota che il saggio oggi 

offerto e che ha tanto sorpreso è frutto 

di appena tre mesi di lezioni. Occorreb- 

he aver presenti i i sordomuti quali era- 

no all’inizio e, quali sono ora, per valu- 

tare l’enorme progresso fatto e nell’ac 

quisito senso dell’ equilibrio, e nel mutuo 

amore, e nel senso della proprietà. Quei 

bambini che emettevano urla beluine 

sono oggi irriconoscibili nella compostez 

za‘e nella disciplina della loro persona. 

Con orgoglio di Udinese constata il 

sorgere: dell’istituto nella nostra città, 

mai seconda nella storia a nessun altra. 

«nello spirito di beneficenza. Dobbiamo 

fermamente volere — egli disse — che 

‘un tale pio istituto vigoreggi e prosperi 

per. completare:le provvidenze benefiche 

verso gli infelici e per impedire che 

molti sordomuti friulani — causa la lon 

tananza degli istituti analoghi — riman 

gano nell’abbruttimento della loro m* 

seria spirituale. 

L’ingiustizia verso i sordomuti. che 

per un verso ce li fa considerare bambi. 

ni come gli altri, senza valutarne V’im- 

mensa sciagura e dall’altra non permet 

te di considerare quale immenso vamn- 

taggio può arrecar loro l’educazione. 

deve cessare. Tributa un plauso al Prof. 

Bonoini, al Comitato che diede vita ini. 

ziale all’istituto e fece un caldo applau 

dito appello alla carità per assicurare 

la vita. 

Infine parlò il Prof. Bonomi, ringra- |. 

ziando con toccanti espressioni tratteg- 

giò l’infelicità dei sordomuti, il dovere 

di dischiudere loro il senso sociale — 

quello dell’udito — e con esso la comumi 

cazione colla società, lasciando trapela- 

re tutta la fiamma, che lo arde verso He 

sta umana disgrazia. 

Mons. Dell’Oste lasciò una cospicua 

offerta, incitando i i presenti a contribui. 

re. 
Vogliamo confidate che la giornata 

abbia ad essere feconda di pratica posi- 

tiva pietà a favore dei sordomuti friu- 

lani e della «loro» scuola. 

“Sovvenzioni industriali 

La Associazione Industriali Friulani 
avverte che al 15 corr. chiuderà la iscri 

‘zione delle domande di sovvenzione a 
tasso di favore che verranno accordate. 
dall’Istituto Federale, su proposta della 
nostra Associazione. 

Tali sovvenzioni hanno il.carattere di 
antecipazioni sull’indenizzi, quindi” Tap   presentano îl massimo interesse per.i no 

<% 

Via buona girl peri sorio 

stri industriali dei quali nessuno eb- 
be il pagamento e ben pochi la ta 
zione, dei. danni di guerra. 

Le richieste in ritardo ie di 

non trovare più disponibilità, essendo il 
fondo limitato a 100 milioni per tutte le 
provincie liberate e redente. 

Pressione tributaria 

Il Presidente del Consiglio dei Mini. 

stri, il ministro Ind. comm. ed il mini- 
stro dell’Agricoltura al quale fu presen 
tato l’ordine del gorno votato ij 15 giu. 
sno dalle rappresentnze industriali e 

commerciali del Veneto, contro la politi 
ca economica e finanziaria del Governo 
ha risposto, assicurando che i voti espres 

tenuti nella maggior considerazione e 
che nelle distribuzioni del ‘carico tribu. 
tario; al quale nessuno deve sottrarsi, 
sarà osservata nel' modo più rigoroso la 
giustizia distributiva. 

Seneficenza 

In memoria di Enrico Gorgaccini il 
Rev. sac. prof. Giovanni Pigani offri 
agli Orfanelli Tomadini L. 10. 

In memoria della signorina Ines Dre. 

ossi il rev. Mons. Can. Giuseppe Vale 
offre 1.10. 

La Direzione. ringrazia con ricono- 
SCEnNza. 

di Via Grazzano N. 28 passe le 
seguenti offerte : 

Conim. Vincenzo Casasola L. 20 — 
Anna De Toth:10 — Arturo Ferrucci 25 

— Le'alleve Cadamuro, Fantoni, Ar- 
hold 25 — Candolini-Job Vilma in mor. 
te di Capris Giuseppina di Ovaro 50 — 

del comm. Emilio Volpe 25, la stessa in 

Terésinà Selan in morte del sig. Luigi 
Gauidio 10 &li stessi per la nascita del 
loro Luigirio ‘10. 
La Direzione riconoscente ringrazia 

i generosi benefattori, 

Ricchi e poveri. uguali. 
Ricchi e poveri, giovani e vecchi, 

tutti egualmente: sono soggetti a disturbi 
dei reni e della vescica. Raffreddori e 
brividi, ua ed eccesso di lavoro, 
abitudinî sregolate e trascuratezza inco- 
Sciente, sono cause da biasimarsi molto; 
queste imprudenze caricano il sangue 
con veleni”che indeboliscono i reni. Non 
Se sviluppare malattia cronica re- 
nale; le Pillole Foster per i Reni pre: 
vengono e guariscono i disturbi dei reni 
6 ‘della vescica. ‘Ovunque Lire 5 - sei 
scatole. Lire 29 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere :0.40. (Dep. Generale 
G. Giongo - 19 Cappuecio - Milané (8).   
il giorno 10 corr. affidò la sua bigielet- 

«te scambiata, a volergliela portare al- 

te l4*di' sabato alle” 19. 80/61 domenica.   

‘Bicicletta rubata 
Il Signor Daniele Pecol di Tolmezzo, 

ta Bianchi tipo R. N, 3494, a Damiani 
Erminio perchè venisse portata a Udine 
Quando però la macchina gli venne con 
segnata dovette constatare che non e- 
rala sua. 

Prega. quindi chi 1’ avesse erroneamen 

l’Istituto Nazionale di Credito, dove po- 
trà. ritirare la propria Bianchi tipo R. 
senza pompa. e borsetta: N. 213981. 

Lauree 

I 7 corrente all’Università di Pavia 
conseguiva la laurea in giurisprudenza 
il concittadino prot Giuseppe: Measso 
fratello dell’arch. Antonio ed attualmen | 
te vice direttore delle scuole a Monza. 
All’amico Bepi vero esempio di una 

volontà che non conosce ostacoli le nv- 
stre sincere congratulazioni edi miglio. 

ri auguri, i 

dti 

Il Bollettino del Pontificio Istituto Bi 

blico pubblica in data 1 luglio: 

Il M. R. don Enrico Foschiani, sa- 

cerdote-dell’Arcidiocesi di Udine dotto. 

re in Filosofia e S. Teologia, conseguì 

a pieni voti la licenza in S. Scrittura 

nella prova scritta. Il 26 siugno U..s. 

Sosteneva anche ‘la prova orale nell’a- 

postolico palazzo Vaticano dinanzi alla 

Commissione «de Re Biblica» formata 

dagli E.mi signori Cardinali Wan Ros- 

‘sun, Gasquet e Merry del Val, presenti 
i consultori prof. Fouch S. I, prof. Fer- 
nardez S. I. prof. M. Hetzenaner O.M. 
C. ab. Jansens 0 SB 

«Il disserente sostenne con rara abi- 
lità e icon sicurezza di argomentazioni 
la sua tesci per quasi tre ore riscuoten- 

do unanimi e fervidi applausi anche daj 
numerosi dotti degli Atenei Romani con, 
venuti all’esame pubblico». 
Vivissime.congratulazioni. 

Morsicata da nn cane. 
La sig. Maria Rovere di anni 22 abi- 

tante in via Cisis 18 ieri venne morsica 
ta da uno dei tantissimi cani randagi |. 
che percorrono indisturbati la città. Do 
vette ricorrere alle ctre mediche. 

Gli ex alpini al Montenero 

Tutti gli ex alpini sono invitati per 

domenica alla riconsacrazione del mo- 

numnto sul Montenero. La gita — di 

cui a domani l’orario — avrà luogo dal 

si dal citato ordine del giorno saranno. 

Alle scuole Profiessjonali femminili, 

Maria Giacomelli de Stabile in morte 

‘morte di Emilia Clodig 10 = Lorénhzo|. 
Alciati 20 — I coniugi dott. Umberto el 

12 di venerdi presso la Cartoleria Cre- 
mese (Via Cavour). 

Chi vorrà servirsi delle autovetture 
verserà L. 80. 

La salma del ‘generale Ferigo 
Il Comando de] Presidio Militare «ci 

comunica: 

Giovedî 13 corrente alle ore 17, sa- 
ranno resi gli onori alla Salma del Ge- 

nerale -Ferigo, già Comandante della 

Brigata Sassari, che gungerà a Udine, 
proveniente da Trieste. 

Il corteo muoverà per via Aquileja, 
via Felice Cavallotti, Piazza Garibaldi, 
via Grazzano, via Rivis, viale Venezia. 

Grave frattura 
L’operaio Cantarutti Giovanni di an. 

ni 36 abitante a Povoletto ieri, cadde 
da una armatura fratturanlosi la gam- 

ba destra, fu giudicato guaribile in 40 
giorni. 

La visita alla colonia marina di Grado 
Fummo ieri a Grado con la signora 

Pecile, presidentessa. della Società Pro 
trettrice dell’Infanzia, ed altri signori 

della suddetta Società per visitare quel 

la colonia Marina. 

La mancanza di spazio non ci permet 
ite di dilungarsi oggi. 

Domani daremo più ampî partidolari. 

Were 

"Cronaca dello Sport 
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Udine batte Lucchese 1-0 
La gara tanto attesa, che si è svolta 

sotto ij sole di luglio è finita con la me. 

tritata vittoria dell’Udine. 

Il match fu quanto mai combattuto. 

Il nostro Lodolo, fu messo più volte a 

‘dura prova, ma si è sempre salvato con 

onore. 
Senza trattenerci in lungo esordio ‘en. 

triamo'subito nella cronaca del match. 

‘Alle ‘orè 16.30; l’arbitro Sig. Rubina.. 

to fa sceridere le squadre in campo. 

I Lucchesi che hanno la palla, attac- 

cano éd al 3.0 minuto e poi al 9.0 ‘Bodolo 

‘ha modo di farsi ammirare con due pa- 

rate stupende. Poi ‘è ancora la rete bian 

co-nera minacciata, ma Melchior libera. 

Gli Udinési attaccano alla loro volta, 

ed il Lucca è in corner: ma infrattmo: 

SO. 
AI 15:0 è 1’Udine in corner ma anche 

questo infruttuoso. 

I Iuechesi persistono all’attacco e al 

20.0 Lodolo hà modo di farsi applaudi- 

re con una magnifica uscita. 

Le azioni si susseguono. Le porte so- 

nov più volte minacciate, ma nel primo 

tempo nessuna viene violata. 
E’ al secondo tempo che dopo uno 

stazionamento a metà campo i nostri 

si squotono, e portano l'attacco verso il 

portiere rosso-Ner0. 

Ma Conti salva sempre con onore. Al 

12.0 Bonino raccoglie e fugge é tira da 

10 metri circa: Lodolo salva. 

Il giéeo ritorna a stazionare a metà 

campo. Ma ecco al.18.0 che i nostri, co- 

Ie Sè avessero ricevuto un comando, co 

mé se avessero ricevuta nuova forza; 

portano l’attacco verso la rete rosso-ne- 

ra. 
.. Dal Dan fugge, tribbla e passa a Mo. 

retti, il quale da pochi passi ha campo 

di segnare il goal della vittoria per V’U. 

dine. 

Lunghissimi applausi salutano il pun 

to ed il segnatore. 
Al 21.0 è ancora Gerace che fugge, 

ma viene marcato irregolarmente. 

L’Arbitro concede il calcio di rigo- 
re, che viene tirato fuori da Moretti. 

Al 26.0 è ancora Gerace che fugge, 
ma sbaglia un tiro. 

Al 27 ed al 87 sono successivamente 

l’Udine ed il Lueca in corner. 

a gara ormai volge alla fine. 
Lucchesi persistono all’attaceo ma 

trovano in Lodolo un valoroso difenso- 
re. 

A ultimo infruttuoso corner 

1 baffico DE ed al fischio finale del- 

rova l’Udine vincente per 
Lao. 

Il pubblico RE il campo per saluta 
rei giocatori, e Lodolo viene portato in 
trionfo fino allo spogliatolio. 

«Veritas vincit») L’Udine che aveva 
vinto quindici giorni or sono non poteva 
perdere ieri. 

La verità si è importata, ancora una 

volta alla speranza. 
Con questa vittoria, 1’Udine dispute. | — 

rà la finale con il Vado, in campo neu- 
tro che erediamo sia Milano, i 

| Ai giovani campioni udimesi il nostro 
augurio! I 

Nico 
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Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 12 Liuglio 1922 

“Leva il sole 4.46 tramonta 19,44. — 
Leva la luna 21 ,93, tramonta, 7,4. 

SANTI ED ON OMASTICI 
(12 luglio) 

Santi ERMACORA. e FORTUNATO, 
martiri, patroni dell’Archidiocesi di U. 
dine, festeggiati i in tutto il territorio de 
l’ex patriarcato di Aquileja ed anche 
in alcune diocesi finitime oltre la Dra- 
va. D’Origine germana, S. Ermagora fu 
il primo Vescovo di Axquileja, consacra. 
te a Roma, da $. Pietrò; 8. Fortunato   Le prenotazioni si ricevono fino alle \fu i] suo diacono. 

olio 

Di rerpg li er LO nia PTT 
a negra: n rta 

     
S. Giovanni Gualberto fondatore dei Val 
lombrosani morto ottantottenne nel 
1073. 

S. Paolino vescovo di Lucca morto nel 
100. 1 

(13 luglio) 
Dedicazione della Basilica Aquileje- 

se — S.S. Nabore e Felice — $S. Giusti- 

na — S. Anaeleto — S. Sila — S. Giu- 

stina — S. Eugenio —$S. Turiano. 
DIARIO SACRO 

Festa Domenicana 

Oggi, festa dei SS. Ermacora e For- 

tunato, Patroni dell °Arehidiocesi, dopo 
di Vespri Pontificali in Duomo verrà 

solennemente benedetta — daS. Ecc. 
Mons. Arcivescovo — il bianco vessillo 

dei Rosiarianti Domenicani della Sezio 
ne di Udine. 

La candida legione dei piccoli rosa- 

rianti udinesi — faselo olezzante di. fio. 

ri del vasto giardino duvmenicano —ceon 
ta' cinca inscritti e tende a diventare 

ogni giorno più numerosa. 
Tutti i fratelli del Terz’Ordine Do- 

menicano sono invitati ad intervenire al 

la bella cerimonia che segnerà una data 

indimenticabile è piena di speranze per 
la numerosa famiglia dell’ordine della 
Penitenza. 

[ e © 

e 

La consegna della Commenda al Presidente 

della Giunta Provinciale 
In forma assolutamente privata ed 

alla presenza delle rappresentanze de- 

gli impiegati provinciali, ieri mattina 
alle ore 10 vennero consegnate Te inse- 
gne Commendatizie, offerte dagli impie. 
gati al Presidente della ‘Giunta Provin 

ciale Dott. Luigi Pettarin dall’Ingegne 
re Francesco Dreossi, dell'Ufficio Tecni. 
co è persidente dell’Associazione im- 
piegati. L'ingegnere accompagnò il do.' 
no con un: bellissimo discorso che fu mol 
to gradito dal Commendatore Pettarin 

che commosso rispose ringraziando viva 
mente gli impiegati ai quali si sente più 

Chem ai affezionato e di cui ne apprezza 
altamente 1’ operosità e le telo 
e devozione al servizio. 

Per i bagnanti e per il Municipio 
Gli annegamenti nell’Isonzo sono pur 

troppo divenuti fatti di cronaca ordina. 
ria, L’anno scorso si contarono ben 33 

annegati. Quest’anno ne avremo di più 
se si continua di questo passo. 

La quasi totalità idi questi annega- 
menti deve ascriversi al crampo delle 

estremità e del diaframma. E’ sempre 
per imperdonabili imprudenze che si 
devono deplorare tali disgrazie. 

I bagni di fiume seno così pericolosi 
che dovrebbero essere disciplimati dal- 
l’autorità, la quale a parer nostro do- 
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bagno pubblico e proibisse severamente ; 
il bagno in altri siti. 

Al'bagro pubblico, nelle acque del fiu 
‘me dovrebbe esserci sempre una bas. 
chetta con un esperto rematore e nuota 

tore a bvrdo pronto ad accorre in ca- 
so di perivclo. 

Molte viie sarebbero cosî salvate. 
Il nostrò municipio si preoccupa lo-| 

devolmente di molti problemi cittadini, 

Ma sembra che di questo problema 
non si occupi ancora. Eppure è un pro- 
blema che ha la sua brava importanza 
giacchè si tratta di risparmiare una) 
trentina di vittime all'unnò. 

pio intervenga, ogni bagnante s’impri- | 
ma bene in mente che prima di tuffar- 

di movimento, deve quindi abituare ada | 
gio adagio il suo corpo alla bassa tem- | 
peratura dell’acqua: in caso contrario | 
corre serio pericolo di Soccombere Pi 
crampo al diafamma. Quando si trova 
in acqua non deve agitarsi in modo da 
tendere troppo i nervi delle estremità 
rischiando altrimenti di perire pier 
crampi alle gambe. 

Una curiosa impiccagione 
Ha esperimentato su di sè un nuovo 

  
  

  

  

LA DITTA 

vrebbe bene destinasse una località a’   
Per intanto fin tanto che il m 

Ù il munici- pie Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14 in 

sì nell’Isonzo deve esser certo che Là 
suo corpo abbia perduto tutto il calore | 

sistema d’i Impiccagione a Cernizza cer- 

MODE CONF EZIONIO 

  

si è trasferita nei nuovi. locali in Via Cavour N. 

to Must Vincenzo di Andrea di anni 
28 calzolaio il quale s’è appiccato a un 
albero in u nbosco sulla cima di una 
collina con un fil di ferro. Essendo al- 
quanto squilibrato, lavorava. tre giorni 
ogni settimana e tre giorni girava i pae 

si vicini per trovarsi una fidanzata. La 
sua strana morte non ha impressionato 
affatto la sua famiglia composta di al- 
tre sette persone. i 

si ca agita 
lap 

“i fallimentare 
Il Sottoscritto avverte che il giorno 

15 luglio corr. alle ore 10 ant. in Tol- 
mezzo presso l’ALBERGO ALLE ALPI 
si procederà alla vendita, al miglior offe 
rente, del CAMION FIAT 18 P. motore 
N. 184592,34 HP, peso a carico comple- 
tr Qli 50, in buone condizioni. Dato 
d’asta L. ‘6000 pagamento a pronti, 

Tolmezzo, li 9 Imglio 1922. 

Il Curatore 
Avv. MARPIL£L.ERO 

LIES CANINI IE PER) n ww iene mea cr 

"NI ESSE 
COC JIN OMICI 

Ricerche d’impiego cent. 5 la varo= 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Come 
merciali Ass, 15 ; Minimo 10 alla pasa 

  

Commerciali 
  

MOBILI d’ogni genere a prezzi con- 
venientissimi; Angelo Ferrario, Viale 
Stazione 8 (Stabilimento Leskomne & U. 
dine; 

MILLE mensili può pu ci chi. 

unque senza capitali, continuando pro- 
prie occupazioni. Scrilvere Boite 172 
Nice (Francia). 
  

Offerte d’impiego 

PRIMARIA Casa genere alimentare 
cerca Venezia Giulia ottimo pratico 
viaggiatore, serie referenze. Stipendio, 
provvigione. Seriverè specificando età, 
situazione famiglia, residenza posti co- 

perti. Cassetta 21 P Unione Pubblicità 
Udine. 
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MALATTIE POLMONARI 
GABINETTO RADIOLOGICO Pneumotorace tera- 

peuticò; Esami mmierose o- 

Do [opparo : Ambulatorio Fe per 
i non abbienti 

pici - Riceve tutti.i giorni 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. 

tranné i festivi, dalle10 
alle 11.6 dalle 14 alle 16. 

  

AVVERTE 
la sua Spettabile Clientela 
che si è trasportata in Via 
Manin 18. ; 

ROTTARO TASSARO & VIDONI 

  

* * * 

* Dott. CARLO CONTI. 
Medico al Padiglione Tullio 

Malattie polmonari 
Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO- 

PIA polmonare esami. microscopici © 
ichimiei coi più moderni metodi d'indagine 

Reazione Wassermann. 

  

| Via Iacopo Marinoni (Già.S. Maria) N.0 27 
i 

Udine 
î 

O 

lablimento Bacologico 
D.r Vittore Costantini 

IN VITTORIO VENETO 

si fa dovere rendere noto che il sig, 

Pagani Camillo 
riceve in UDINE, Via Cussignacco 9 

LS SEA del seme eni 
  

  

IDA PASQUOTI FABRIS 
17. 

Angolò Via Paolo Canciani N. 8. n Telefono 4-02. 

  

  

  

Eclusivo deposito e vendita per la 

le. tinte: 
de assortimente cotoni ritorti per calze 
al consumatore dei propri ‘prodotti.   
  

Premiata Tintoria e Tessitura Luigi Moschioni - Udine. 
Fabbrica Viale Vat, 4 — Negozio di Vendita Via Paole Sarpi 20. 

zona d’Udine dei filati del 

COTONIFICIO UDI NESEO 
Titoli pronti nella marca Bianca- America Primissima - Water N. 6,8, 

10, 12, 16, 20 in pacchi da Kg. 2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti nel. 
Rosso-Tureo-Olio-Bleu Inda co-Nero Fino-Oliva-Cenere ecc. gran- 

greggi e colorati — Vendita diretta    

          

      

         

          

        

        

    

   

    

     

         

   

    

    

      

     

   
   

   
   
   

   
     

    
      

       

    

   
   
      

   
        

   

      

    

   

       
     

    

    
     

   

  

      

       

   
    

    

    
      

     
    
    

   
     
    

     

  

      
   

          

     
   

  

     
     

   
           

     
    

   
   

  

        

  

      
       

  

    

  

    

    
    

   
     

     

        

   

 



    

    

    
   

   

   

    

   
   
   

      

  

   

    

    

    

   

  

   

    

        
   
   

    

    

   

  

    

   

ZERI IA Pai PARSCS, A pi 

PETE: DEL RENE meine PAMPILoLOT ve vee eTe I EVS ANIA TAO crei 

reste Seffino d’anni 83 e Guido Ver- 

  

re rose remmenemer 

  

sersi' impadroniti delle ‘chiavi dell’ap- 

      

to del monte Plecia stesso in | tempo di 

  

Gi satana di = 

   

   

  

   

     
gnassi di anni 48 da Manzano e dissero | partamento del proprietario, fecero | guerra. Il sig. Colonnello Bes m’inca- i 

i) di essere in cerca della loro mamma, ri| man bassa d’oggetti di vestiario, di va.| rica di ringraziarla per avere cOnserva- alla riforma burocratica Anne 

spettivamente sorelle fuggita da casa|lore ed anche di 6 prosciutti per un to-| to questo quadro a lui tanto caro e nello Il o pops 

dl 2 corr. i Aquileja su in-| vrà essere di litri 600 e tenendo d’altro | il 28 giugno u. s. alle 3 del mattino con.| tale di circa L. 4000. stesso tempo mi dice che se ha incontra ROMA, 11 (n). — Cz A della » 

vito di quel Municipio e per interessa- canto conto delle perdite di energia e|dotti in presenza del cadavere, riconob.|. Il Tribunale condanna il Musina Fran|to spese lo faccia sapere poichè egli è ha presentato alla Segre ca ST cam 

mento della Giunta Provinciale si radu. del rendimento dei macchinari la for-| bero in esso dalle vesti la donna che|.ceséeo ad anni due di reclusione, mentre | Sempre pronta rifondere. i suo crazi@ 

narono numerosi proprietari del futu-| za necessaria sarà di circa 18-20 caval-| cercavano cioè Maria Verzegnassi di| assolve l’Alessandro per jipsufficienza - Mi ricordi al Signore come io faccio legge sulla riforma della pendamen! Abb 

ro Comprensorio di Bonifica del «Bo-| li vapore pari a 15 kilowatt. anni 57. Motivo del suicidio la nevraste. | di prove. altrettanto. linea adottata in questi emen nigsii 

scat» che comprende una faccia di ter-| Quindi le spese annue si possono cost, nia acuta che tormentava | la BIVeratiA La difesa è sostenuta dagli avv. Pi.l Dev. G.G. Agazzi Ten. di X Grup. ‘quella già acacciata alla co de i Abbo 

reni della superficie di circa 200 ettari| presumere: da un anno. di nea | nansig è Luzzatto. + (|P DE Spente apnea POE i 

attualmente per gran parte dell’anno a| Compenso al guardiano, come occupa i alal Chi desidera copia uu dalla ican-. della classe impiegatizia. Direz 

scolo insufficiente ad est e sud-est del-| zione accessoria L. 4500; per olio, strac ‘| celleria della R. Pretura di Gorizia in È Vi i 
A . x . . . . . 

= n 
a 

l’abitato Wi Aquileja e che costituisce|ci e sicurezze L. 500; gitotal di ripara- Arresto | alleg cantori ptt Borsa di Trieste data 6 luglio 1922 si rivolge al rev. cu- L'arrivo degli auiatoli ( i Trep) 

un temibile focolare di infezione mala- 

rica. 
Inviarono l’adesione all’istituendo 

Consorzio l’Amministrazione Ritter e 

l’avv. Mario Donati. 
Il Sindaco prof. Brusin sr la seduta 

zioni, manutenzione e per ammortamen 
ci L. 6000; le spese di energia elettrica 
per 15 low a L. 500, L. 7500, con totale 
annuo di Lire 18, 500 e cloè d, 80 circa 

per campo, se a queste poi si aggiungo- 
no altre L. 5 per interesse ed ammorta 

I carabinieri di via Cardueci lavora 

no in un modo che certo solleverà il 

plauso dei pacifici cittadini che intendo 
no consacrare la notte al sonno. 

Certo Gargalotti Giovanni d’anni 50 
muratore abitante in via Carducci n. 21. 

TRIESTE, 11. — Rendita 71 — Con- 

solidato 77.40 — Banca d’Italia 12.95 
— Banca Commerciale Italiana 855 — 

Credito Italiano 611 — Banco di Roma 

103. 
CAMBI. — Parigi 177.25 — Londra 

  

rato di Serpenizza. 
Senza commenti. 

RUDDA 

A BARBANA. — Ieri ebbe luogo il 
pellegrinaggio votivo della popolazione 

    

SOFIA, 11. — E’ giunto. ieri D68 

plano staffetta con a bordo gli avili 

italiani Durso e Baldassarre. | 

Dirigibile scoppiato a tol te, 
J bg 

TOKIO, 11. — Il dirigibile navolt) 18 
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e presenta l’assessore cav. Pascoli del-| mento del capitale bonifica. La spesa fu arrestato in ‘piazza Vittoria. perchè ‘9970:— Nei York 22.35 — Svizzera|di Rudda al Santuario di Barbana. Ac- i le ° cor: 

la Giunta Provinciale ed il dott. Toniz-| costante annua sarebbe di L. 35. Questa | ©02 Ie Sue non richeste esercitazioni IM | 428 _ Amsterdam 8.60 — Berlino 4.15 compagnate dal R. Parroco, oltre 200 rivato dall'Inghilterra nello 800980% Ri la. 

zo dell’Ufficio Agrario Provinciale. Pas quota però si eleverebbe alquanto per sicali nonchè vocali disturbava il son-|__ Bukarest 12.75 — Praga 52.75 —| persone, giunte con carrette carri e ca_|-le è scoppiato stamane. Con il Mami di di 

sa quindi a spiegare l’importanza dei|i terreni maggiormente beneficati dai|®° della stanca città alle ore 23.30 di Vienna 0.08.75. — Zagabria. 16.30 —|lessi al Pontile di Belvedere e poi fatto le è andato pure distrutto l’hangar % Tmens 

lavori da iniziarsi è facendo presente| lavori eseguiti per discendere per i ter notte. | Belgio 168. il tragitto per acqua con apposito vapo.| si hanno a deplorare vittime. Dbile co 

agli agricoltori i] vivo interessamento | reni più alti. Perlo stesso motivo furorio tratti in ro rino, fecero le loro divozioni al celebre Ri gif inte 

costantemente spiegato dalla Ammini-|  Cosî pure la quota media calcolata | arresto dai carabinieri di via Carducci: MONFALCONE Santuario. icevimenti pon sa to edi , e 

strazione Provinciale per il promovi-| di 200 lire al campo per l’esecuzione dei Prezzi Domenico Robie Antonio Cinnot Fecero ritorno ggi soddisfatti e per| . ROMA, 11 (n.). — OP spa] ha! dd 0 fa di 

mento dell’industria agraria nella no-|lavori di bonifica dovrebbero venir ri-|ti Giov. Battista, Del Piero Antonio,| DOPO UNA BARUFFA. — Sono an- la gita e per le consolazioni spirituali igm fresa idienza il Ca sil qu e naz 

stra Provincia sicuro di un contimuato | partite in rapporto al miglivramento Pausic Antonio. ra degenti nell’Ospedale i due ricevute. telli, Mons. Valeri A rvi const i Pi ap eRtare 

apoggio da parte della Giunta stessa| conseguito dai singoli terreni. Varabondi ‘| feriti. ultimamente a Staranzano; Sor 1 | disi e Mons. Vaquet, Arcivesco®® ri buo 

confida che i] lavoro di bonifica sarà . Anche i piccoli proprietari interessa- AURIOTRI uno più l’altro meno gravemente però |. = i eni che la p 

compiuto. ti come già le grandi amministrazioni, | Per vagabondaggio e perchè privi di ambedue fuori pericolo. Volevo dire. Niente GrISI i : ol pieve e 

‘ Prende quindi la parola il cons. Pasco-| compresi della necessità del lavoro ade-| mezzi di sussistenza furono arrestati ai| quei due della baruffa coi fascisti, in se| ROMA. 11 ei Galiano dI Il centenario di ‘Call LR Detti 

li che illustra i grandi vantaggi della|rirono con entusiasmo al progettato| fini delle tutele della sicurezza guito alla quale il fascista Benni era sta | L_jia» ET il oli Di POSSAGNO, 11. — N teri ag Darmi 

legislazione italiana in fatto di bonifi| Consorzio. pubblica Struchel Michele d’anni 45 da | to arrestato e perchè.... ammalato porta- EA espone le ri (o è ; dh, 9 5 — Nel ce pito 2U 

ca comunicando come la Commissione L'assemblea passa quindi all’elezione | Col presso Canale, Cumar Francesco | to all’ospedale, Sa st aC EE i; VARONE: ALE inaugurata 12-98 Tra to la bol 

Consultiva Centrale abbia proposto u|del Comitato promotore che riusci co-| di anni 23 da Bat presso Gargaro, trova.| A proposito i suoi amici volevano (SÌ | crisi Sie Av SOR du cossa, di popolo Ja E ci proteca- sci Sag le 

no schema di Decreto. Legge per l’e|sî composto: Cav. Valentino Pascoli pre | ti per via alle ore 1 di notte senza meta dice, naturalmente!) per liberarlo dal- do che sull’attegiamento dei po o RR pren Si ano a ent”. dot) cit Ì, con 

stensione di tutte le provvidenze vale-| sidente, prof. Brusin, Sindaco di Aqui. |-prefissà. Per lo stesso motivo sono arre. l’Ospedale e quindi dall’arresto assal-|: ricamano molte variazioni O È So = o More N A puini. 

voli nel Regno anche nelle Provincie | leja, vice-presidente; a membri: dott.| stati Covre Paolo, Nuzzi Luigi, Alle- tare l’Ospedale ed incendiarlo. Praia a E Da “Al qui 1a 

Redente. Conferma la ferma intenzione | Mario Donati, perito Pietro Pasqualis,| gretto Luigi. A tempo (sempre, si dice) fu portato | <a verazioni d i gi na VI di aeroplani gettava messag o dip un 

| della Giunta Provinciale di condurre a|i signori Dean Isidoro, Dejust Massi- Un ponte sul viso a Gorizia, non 50, se all’Ospedale o in dui tari È Î SUR ARR nd ni 2 r-| pio. Dro La de 

buon termine questo importante lavoro | mo e Giuseppe Pontin fu Domenico, se- i È warati ; | arresto. “Mec i ati Di Se Da sa 2 ISpost 

avvataggiando così le leggi vigenti nel| gretario il dott. Tonizzo. Teri mattina un’automobile fermatdhi Veramente, oa destra od a sinistra, 5 4 di) i pata fono Si * Facta ha inviato un ispetto! ta Vo: 

Regno sulla bonifica che dovrà avveni-| La relazione della importante seduta | davanti all’ospedale Fatebenefratelli £4 ta bene che i, luogo sicuro... si calmino rio a quel salto nel vuoto che è una cri. ded Ae ioni ti Stame 

re fra breve si costituisca senz'altro un | venne presentata al comm. dott. Tulip SOAVE molta gente. Si trattava di oli.... spiriti bollenti. SI o devono tra x E x I 150 medici che visitano È vi moti me 

Comitato promotore con l’incarico di ot | Pettarin, che consigliò di presentare su| Un uomo sfigurato nel volto intriso di ” Sabato sera, fu portato da Cervigna- er . ant rt e i | ni termali da Recoaro si rocatili ti sl To, 

tenere i mezzi per lo studio del pro-| bito un dettagliato rapporto tecnico su| $2HSue, ammaccato, col mento orribil-| o un povero bambino, caduto non si sa |... anto giovedì, com'è noto, sl run aseotao ti, po 

getto. l’opera da seguire impegnandosi di| mente tumefatto, che urlava da far Pie-| ancora bene dove e comme, si sa salo che ua ve n iene degl Il Presidente del Perù ha cont d'opi: dI 

Il dott. Tonizzo traccia le linee di gran trasmetterlo al SERE Ministero on| tà. Era Zanni Antonio di Gierauni d’avl i un braccio spezzato È la faccia rovina- LR l'appoggio al governo, Gsnd Caspasi 1a:grani erge l h i an 

0 fon pe l'Invori da gain | eten l'immediato finanziamento] n 22 da Tarcento abitante ia Vin Tor 121] magic lo medico subito se energie restio pe ar rieia| 1 del'odino do Sole __] Sig 
per.il «Boscat» è che data la Le im-| per i dita del SI rente 12, addetto.in qualità racciaàn e iii E Se Mag: Bert 

portanza riassumino! I lavori di terra, . Non appena sarà presentata l’assicu | te presso la Ditta in calce Marachini e li AE ENTO. bri Certo Hocue : ia iu LR i ag Sa gia so do 

la escavazione dei Collettori principali, razione del contributo statale un tecni. Dinelli di Salcano. Era. stato a caricare 1 Gruseppe dalla, Da x rla volle pas Di von; Schanzer fece analoga relazio- | Stabilimento Tip. S. Paolino | j hi è essi 

dei fossi LT» IL sodio è Hei fossi cix.| co inizierà i lavori di studio e di prepa- | su un camion legna da ‘ardere alla sta- il canale presso - A # mori Rep) ne alla commissione deggli esteri che | Attilio Ostuzzi, Dirottore na 1 9A 

condariali è la costruzione di opere di | razione ed accogliendo il desiderio degli | zione Nord e.montato in vetta al carico DO Lira: penuto, da Li o - an si è riunita stasera per la prima volta # 

arte importerebbero una spesa di Lire | agricoltori di una zona finitima al «Bo. del camion godeva la mattinata mentre Li noi in cerca di pane e trovò la... mor sotto la presidenza dell’on. Orlando, In Sarqisi automobi 

100.000. Per il fabbricato dell’idrovora | scat» a scolo deficiente questi studî sa-| l’autocarro correva verso Salcano; ma| te... i o, terloquirono Modigliani, Giuriati, Laz- 

e per la casetta del guardiano si spen-| ranno estesi anche alla Bonifica dei ter.| passando il veicolo sotto il ponte. della CHIESA RICOSTRUITA è quella) ari, Tovini e Mauri. } 

derebbero L. 80.000, per il macchinario | reni denominati «Marignane». ferrovie, non avendo notato che il ca-| di Bestrigna. Nome noto dai bellottini La seduta venne rinviata a domani Vi 3a UDINE A 

elettrico, la pompa, la conduttura elet-| Aquileja che per tutti noi non solo è | rico altissimo arrivava fin quasi sotto | di guerra dei primi tempi del 1915. E’|per esaminare altre questioni. i I na GRADO È: ‘| 

trica ed il motore termico di riserva di| il simbolo della nostra romanità, ma|l’arco del ponte e non essendosi accorto | stata ‘ultimata dal solerte e paziente 3 oliti ca e st era. Siria no ; cd È" 

| preventiva una spesa di L. 140. 000. che ora raccoglie i nostri più puri eroi | che questo gli veniva addosso precipito. signor Fontana capo ingegnere de] loca su > ST ee n ssi ervizio SP 1, Stia, 

| Le spese di progetto e le imprevviste | nel suo cimitero monumentale, sarà co-|samente, ricevette un formidabile ol-| le dipartimento tecnico. .|e situazione finanziaria DE nia i pltezi Dà 

‘si calcolano a 80.000 lire. Un totale quin | sì redenta anche dal flagello centenario | po in pieno viso lo ridusse nel deplo-| La chiesina è stata ricostruita sull'e- ROMA_IO | sc NB Recapito sei WS mo 

di in cifra tonda di L. 400.000 che il| della malaria che la afflige. revole e grave stato in cui. fu accolto | sempio di quella del Rosario. Identiche MA, (n). — Il Presidente del Di capito DON di Potito ai 

dott. Tonizzo però è certo di non rag- sk nel benemerito ospedale cittadino. le decorazioni del quattrocento col suo Consiglio ha ricevuto oggi il nostri am-| alta 72; per passe35 te, 

giungere, ma che fu calcolato con un Rapina sospetta “ato i atrio. basciatore a Washington, sen. Rolandi {è Dorta. fetezze | 

certo margine per evitare appunto del-| 0 i La VORO Flos campi. Ricci, ed il comm. Strincher dir. gen; FORNI AVOLTRI COMEG pri, all’ 

È Pprbso: Stanotte sl presentava ai cara i Cronac a Giu diziaria Se si potesse trasportarla a Monfalco | della Banca d’Italia, volendo rendersi Forni Anoltà O SLI ‘mo, 

Essendo in dubbio che questa Bonis di via Carducci certo Pietro irta di i 0 ne nel pressi della stazione... | conto della reale situazione economica Villa canti p: i domin, 

uan tini dello di 1 ca; ni 44, muratore da Segnacco, abitan TRIBUNAE PENALE E il Duomo? e finanziaria del Paese prima di fare Persia \ Ra ara] 

ioni toni ali digli Ebti pubblici in via Colonia 28, raccontando Sira rin iui i no a Verrà anche il Duomo. DI proposito se le sue dichiarazioni sull’esposizione fi- Veni ssltants | Uzza da; 

sarebbero i seguenti : | SI Strazie ih compe Ge Presiede il pat Vinci; giudici dot guirà su queste pagine un po? di storia nanziaria che si avrà domani alla Ca- Cow bla ci 'legoia 

» (Contributo statale 50 per cento, Li- ia con una ‘rivoltella e|icr Marassovich e Prumelli; Pan dotti | EI O la ricostruzione. RU RR pi Tolmezzo a. i lo di 

re 200, vele a provinciale, 10 rapinato del taccuino con 150 lire. Il| Battiggi. CAPORETTO stro degli Hsteri, on. Schanzer, il qua- Villa Santina a. b S 

dia i dani Sap racconto non essendo PINO SOVer- cu UD Da SR sora DOCUMENTI CONTRO LA CALUN |]6 gli ha esposti i risultati delle varie Forni Avoltri a. casi si rene 

istat dio di Lo: do 000, resatndo a chia sicurezza, la verità delle asserzio- c p È a ur NIA. (11) — Vari giornali hanno pub-| conversazioni avute cogli uomini politi. ARRIVI a UD 58 Ue % 

q ina ni del Ciussi è molto dubbia. ro d’anni 25, F iumano a danno di ce blicato inesatto e tendenziose versioni | ci inglesi e francesi. i , si tm Un 

| aa dei consortisti una quota di lire ta Poabuscek Maria da Descla. L’impu- sulla manomissione della Cappelletta i Da Pocenia - Latisana 9 vl Acer 

AO 9 gravando quindi i 600 ses Rinvenimento di Ma suicida tato ché oltre ad essere confesso è 2D-| 151 Plocia (Montenero) coinvolgendovi Do Il ricanoscimento doi caduti » Rerienzzo - Latisana È Brigata 

pi bonificati per L. 200 al campo. Que che recidivo, viene condannato ad an- Gi ROMA, 11:-0 Dieci fet Badia? Bertiolo - Varmo N ca fo 

| Ste 120.000 lire si potrebbero avere a Domenica mattina nell’Isonzo due ni due di reclusione. — Difensore l’avv il rev. curato di Serpenizza don <iuseD- Ao a Aallamano (0) W di Dergi, 

tasso mite incontrando un mutuo dalla chilometri a valle di Podgora fu avvi- Beltrame. pe Licar. Il pubblico che ancora ragio-] o in guerra sconosciuti ed aid “i » Talmassons (*) ali con, 

: Cassa Depositi e Prestiti. stato un cadavere. Accorsa x in bar SVALIGIAMENTO DI UN A VILLA pnt N a i cea Ro PARTENZE da vp, {i ‘a È : 

deli tanti tratto a ri corpo di donna in iti 

è 1 ut li Licio ‘ presso Cormons di proprietà del sig.| Rev. don Giuseppe Licar «na Caserma S. Cain De via 28 nove a-.j Per Pocenia - Latisana St i 

che l’idrovora abbia una portata di| Mentre si facevano indagini per stabi-| Wegenest Carlo per opera dei fratelli]. In risposta alla sua gradita lettera di bre) dalle ore 11 alle 12 c dalle 18 alle| » Rivignano - Latisana ua 

Itri 3 al minuto secondo ed all’ettaro e lire l’identità del cadavere, alle due dell Musina Alessandro e Francesco, I quali | chiaro di aver ricevuto da Lei senza al. 19. Ciò a norma dei parenti dei caduti| » Bertiolo - Mie dai 

‘ che la prevalenza media da vinciere sia pomeriggio arrivarono in Podgora due la sera del 12 aprile riuscirono a pene-|.cun indennizzo il quadro della Madon- in guerra fino ad ora rimasti sconosciu- » Mii { ) Que; ; 

uomini che dichiararono di chiamarsi O trare nella casa del custode e dopo es-!ma di Monte Plecia posta nella: Cappellet DÒ » Talmassons ( ) Dogi ; 

    
 


